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L’Inevitabile!
H 30 A^ost^, data £ssafa.pra  

il lèohgresso nazionale Sftaordìna- 
i-toj del s.ocìaiist Party, g li occhi Aer 
glijoperaì socialiatr d èg liS ta ti Uni­
ti e fors’' ^ o  d eg li operai d'hSnro- 
pa erano ̂ a t i  a  CSiieagp. tn. que­
sta ’̂ t à  ;ih-quel giorno ■dovevano 
■ilecidersì ì-destiiu .del partito poli- 
tjoo della classe iavcaatrieé Ame:^- 

•lunaj il  i^ngresso socialista assu-
• iiieva un'importanza storica straor- 

ilinatia appunto perché in  éBsp do­
veva decìdersi s ’_era póssibìle évi-

. tareciò .ch en eg irn l.tim ig iom is’e-
• ra detebininato com e inevitabile- U  

mnacolo non m ieompì,'l’inevitahì- 
le avvenne,, la  tremenda lotta  di

. tendtoze;’clieda.m r8a 10 mesi tra^
I vag^ava lacom pagine del SociaKst
4  Pairty è  finalm énte culm inata -nel­

la dlvision-B deUe' forze soieialistie. 
Non più un  congresso m a tre con­
g r u i  socialisti sono in  sessione a 
C h ^ g o .

L a s ta n c a  'borghese .approfit- 
,taindo d ^ a  >CAptica situazione-svi- 
lupp'ati^ fra te nostre file qui a

< 'Ohmagoy in  questo moìnentoso' pe- 
riòqq dcUs-'ètoria dèi ^ociailismo 
Aiinerièi^^'ifàturalm entc noq. ri- 
iq)&riaìa,'dnll^.per p e s c ^  nel tpr-

^I^ima ■d’aprirsi però s i  y er ifi^  
un incidente degnò d ì nota. ' I  le ft  
"Wingers, non delegati, capeggiali 
da Jolm  Reed forsè credendo, 
buon, cfficMje mezzo il- di cat- 
.timare i l  'partitcì colla  lotta déìlè 
bótte tentarono dL^cebiarei alcu­
n i delegati a loro antipatici, questi 
reagirono, ne .seguì u n  pugiìaco 
ben -presto soj^resso dèll^rrivo  
dei poliziotti ch e erano stati man­
d ati sul- luogo dal- com miss^iato 
d ’emigrazione p  tutto li.*̂

_ H segretario nazionàle -del Par­
tito, A. Germer aprì i l  congresso 
■con un  ‘breve 'decorso acqennando 
alla lotta di*tièndenze che aveva  
quasi sSgrettólatò il  partito, g li im  
sorgenti disse ,<Jermer tacciano ifl 
■Sociàlìst P a rty d i c^ e re  riformista 
ma la prova ttàgibire iche il  partito 
è  rivoluzionario la  si riseontra nel 
fatto  che d -nìig^ori nostri compe^ 
■gni sono in  prigione, con altri con­
dannati a .25 anni d i peuitenziario 
tenuti in  lib a ta  dal beneficio del- 
l ’appeUo pendente sedia loro cau­
sa, c  che i  nostri giornali sono stati 
soppressi, ' e che «le nostre sezioni 
•sperialmente nèl South sonb state
“  'ia lle « u to * à .

esilaranti'nùtrie al. r i a r d o .  
questuA capace d i  fave qui dove s»  
d i èsséfe conjif^àtàldaHa-presen-

i l  inond'O tutto. 
l'socia listi .itaiia] d ’America

H consiglio Esecutivo Nazionale 
Acosoìente della  responsabilità che 
s*èdàdS§ùsiI 'nidmento m  loui si ri-- 
solvétteidì « g l ie n e  icertècrgajàzc:

r^ b e  l ’amalgamazione coi comuni- 
stì, l ’altra è  per l ’intràìisigenza a®̂  
solata’ e -per la formazione dell ’ln- 
idipendent Comunìst Soóialist Par­
ty . • Prevale- (l’idea d i .unirai ai 
comunisti.- Ma que.sti ohe inaugu- 
.-rano u lo r o  icongresso, (il terzo 
congresso soeialM a) il- lunedì 1 
Settembre dopo un’anianata di­
scussione -di 5 -ore alla quale assi 
stemmo ■anobe nbì,' driiberanb- di 
non volere a-yefe nulla a. che fare 
coi lefl; "W ing^ organizzati in 
gruppo autonomo- . L’indomani 
■coree la  voce d i un certo ponte che 
sarebbe^stato buttato per un'inte­
sa-tra f  comunisti e i  le ft -wingers. 
Molti clementi 'dell‘una c  déll’al- 
tm  parte perù sono, rigidamente ir- 
ricpncìliabili e p e t  questo l ’amal­
gamazione sembra difficile.

A l congresso dei comunisti elei 
delegati partecipanti il  95 per cen­
to-sono d ’orìgine'stfanieì'a, una 
forte maggioranza Russi, poi U- 
kraini,^ Lettoni, Polacchi, Unglic- 
tesiciic. pochissimi gli Amerioaiii. 
Fra I^i'*figurt pTo-raipentì -stantìo 
Statolisky sègretario della  • Ped4- 
■r^done S o c i^ stà  Russa, i l  pubbli­
cista Fraina un  italiano, ammica- 
.nlzzato e ' Ferguson militante, da’ 
pochi anni nel movimento sociali­
sta  il  quale, si dice, uscirebbe 4èUe 
,hle comuniste se non s i  .effertuas-, 
se  l ’unione con .i leJt'wingets-

II eongregjso .p iù . omogèneo. fi-' 
qui è quello del Socialist Party. 11 
qu^e 'ha d,eliberato d i domandare 
;M-;veteràna,Debs se  accetta la  •can-

violato i  deliberati' 'di partito, le  
seconde per W ère commesse .ddle

r^rto, sono desiosi —  è ne Hanno frpdi Pettorali nelle ultim e rierio-
il diritto -  -di conoscere i  fatti dà 
Cliicago, e  noi in fa tti nellà loro 
nùditàf-hient’àltrò che i  fatti.veri 
oi ;^oponiamG d i far'lor.0 éonosce- 

~*M-e in  querte affrettate'note e  nelle 
Altr^ '(^e'scrivem p . in _  appresso 
Itoma di abbandónalci. nei com- 
.inenti.'r. -

1 Non .eomimenti per di momento,

ni^déljO. B.N. Se abbiadilo fatto, 
•bene o • m ale 'disse (grader .sarà i l  
eongr'éssó a dirlo, noi slamò, pronti, 
ad essere •giudicati e a  subire le  
con se^ enze del nostro operato- 

A  presddentè del congresso fu  
eletto, per la  giornata, l ’avv. Sted-. 
man tii Chi-eago, a  vice Lee d i New  
Tork. Formata la.preridènz'a e il

l'animo nbstfó è troppo toccato Segretariato i l  congresso passa af 
dalle faville, sprigionatisi dal sug,- lavori'della verifica dei poteri. Cip; 
ce d a s i idegjlì odierni a'weni- ca  13(1 delegati sono- -pfesenti ci^n 
-mentì d i  partilo  p er santù'ciAfen- 'l’ammissione, convalidata.- Una  
rl’di escsi’e spaasionà'ti nel gictdi-

■ zio, e poi,.aneoira niente di cóncre- 
t o V è  concluso in  tu tti i  tre. coij- 
grèssi, quindi.i fa tti soli, citeremo;

.-a  tìto-lo . d i .•crònaca,f da' g io rn a li^  
f<iperai SQciàJistì.-' •

Eoeo, prima d-i. tutto -èi sentia­
mo in dovere di-ricbiamare 'l’attcn-' 
iJone 'dei com pagni suU’impfoprio 

; j.'ggettivo «E Rigbt.’Wings'ers cbè la  
! tampa borghése in  coro 'conigli 
organi e fogHétti dei (Compagni 
dissidenti affibbia ai delegati -del 
Soeialist Eàrty riuniti in  congresso 
slla MaiahineSt !^11 in  Ohìcàgo. H 
latto cherùn' -grtippo/di -Compagni, 

.si siano 'dOstitùitì-in ^ p p o - ,  disài- 
'dente autoiiominan'dosi le f t  'Win;. 

. gers j (sinisti’ì) non .d i  nè a  ’lo.ro 
A -stessi n è  alla &tmnpa nèiMca i l  

ritto-̂  di cbiamàrs g li altii, che ri- 
^  mangono ■nel Partito .B ight W in- 

A gers (destri)., per R igh i "Win-̂  
_ ' gérs s'intebde riformisti è  cOnser^ 

vatori possiamo-assieàrare. i'.cjntf 
• pegni che E ìeongtesso del. Socia- 

lis fP e r ty  non è un.'congi^sd  di 
Rigbt t^Wingera.' (7erto firai i  deler • 
gali ci cono i  riform isti — icòme 'ci' 
■sono in  seno al partito socialista' 
IJfftoialc 'd!Italia;.'ma l a  grande 
•taàggioranza'^.loro non, A d a  

' ' fonderai con i  pochi. i  -deiiei^ti
ail congresso del'Socialist P a i ^  cd 
sono'hocmìni ■di provata a ttir ìtari-' 
voiLuzicmaria, uomini prnest-remisti 
dei- le ft "wmgers° è  più- córnunirti 
•dei comunisti. M congresso-dei 

delegati che rimangono n el p a t i ­
to,-raiprèèfentànti'la m aggiòrànza 
dógli'inqcfitti n el  ̂ óciaHst Party, 
-è adunque iL èon ^ esso  'dei;Socia-
■ listi e nou-'d eì^ eht W ingers come, 
li vorrebbero ■■chiamare i  'compagni, 
insurg.ent^e la  .stampa borghese-.

^  E  il jBorigressò d ei sócrtì^ ti s ’a- 
^  ptì come era ètato 'pred i^osto  Sà­

bato 3()'Agosto 19Ì18. . .; •]

'dentina di delegati hanno avuto 
diritto d ’ammissione contestato; 
un apposito comitato •viene eletto' 
•per l ’investigazione del.-loro caèb; 
.1 contestati .erano delegati iflenti- 

tisi nel movìm.ento d e ì^ le ft  
igers, fra essi si tro-v^o  

Lo'^a. d i Ohì-cago, la  deliegarione 
deUa California, '(ìel Minnesota ed  
altri singoli delegati d i varia alati..

I  primi due giorni del congresso 
passarono fra, i  lavori della verifi-- 
ca  dei poteri. Alcuni delegati con­
testati furono anumessi a l . con­
gresso anche contro il parere del 
c e s t a io  investigatore e .vi. ^ tr a -  
roho. La.delegjizìone d-èHa òali- 
fojmia quando dopo ,una. 'viva­
ce bataglla - veniva .ammessà .s i  
rifiutava d i prendere ..pàrte,'-;ai 
■Lavori d el .co fig tesso .'.de fin ì-/ 
dolo E congrèsso d e i . rea'zibnariì,' 
UiVf^delegato. d e l Eansas f ii  . ri;
geraato per aver dreliiarato al cot- 
•mitato investigato-rè ; — go ,tO bell 
thè Sociriist Party. La stéssa-sor- 
tè  subì B r o ^ ^ o y d  di Obieàgo, E  
so(BÌfllritamilibJraTdp,rappim peri
chè'm entfe il  mm caào.si disòìtteva
egli era-al piano d isotto  àparteeiT 
pare èira ltro  congresso dei' lèf-t 
iringers. l à  delegaidohé'-dell’IiU-. 
noia -(die .prima avèva .spiegato lé  
sue forze p e r  Pamniisslqne -dèi. 
Jjoyd (quando seppe cheluì'partecri 
pa-và ad u n  aitilo congresso dichla- 
tò  d i  vqtmrècontro la  saà' ammi&' 
isone. Ladèlègazion'e.den’Iliiuòìs, 
in  •grande maggioranza èVéontpOsta 
-di le f t  -Wingers, ma d i le ft wùi; 
gera rim.asti co l partito.' •:

1 lé |t  "Wingers sepMati&tfe-'.queÈi 
venuti a l congresso- pC E 'dóJ^^c  
0  sfa§e&re, in numero di;3.44àssi&;. 
nò il seii(^ò.g;ìorno il aohgj’esàò 
.unendosi ai fuori-usciti co i qUaii;la 
'sera aprono’É loro congresso' tu; 
qiiesto'.séco>ndo congresso socialista 
[si'deUiieanp‘'due corr.en^ ima vdrr;

qèliberazione di 
tìèo .è. stata^àftaora 

'd e l"presa al-co
Farty. S ip lr iev ^ ..   ___
moroso.dihaàitò ^ én ià o .v eirà  s'ù 
la qne'stione ]dtìl?«spulmi)iie è sd- 
^ en sloue dt 1 fiptì • elementi dal 
Eorte'dèl.C-'
'Per ì  comp àini.-ataiiajij). secóndo 

i  loro ordhf [d*l''g^lmo -votati in  
■proposito,',ei à. -di gràfide'lntefessé 
il. cOboscert fe^lè-féderafeioiii so- 
spese'sacebb ìjcp'' state-'riammesse 
nel partito, j i^ i  anrìiè : questo 
lUn-to .'4' sy< stè  .d ^ p ^ tà n z à  ■ in

è.'Apoco. -da 
riammesse; • 
rapporto co l

fedèràzioùi Sospése 
jvedèteì se  'risaranno 

hanno rotto Qgni 
iQS&p j[iartitò Entran­

do n d  neo-n^te-Pàrtìto Gériunista 
-della cm'-dur ith in'Am erica'solola  
storla.-'deBidéyà:''- /  ' ’ ; ' ‘ ■

' Un tèlégr? -hima • del l-Pa^tith 'So,- 
cialisita 'dèi 'l! fe|si&éó f i i  ricapito ai 
Gon^esso. ;dèà Sqciàlist Uèriy: In

legam i sòl^arietè’ caL-, pqp.dlo- 
messièano, ■Oi&'e'l crìtare la; guerra 
■'fra lo  due naÉffhij ®bè i^ca-jatalisti' americani ..■stsTOO 'préparanàoL, H 
congiaaso-(rimj^é'con-ìinailtÉo téle- 
ijgramm»'.'pŝ |Eiè 0tq.pcgno 
■'solere,ĵ I.'̂ oéiMM'*U'arty .dè  ̂
Stati U niti'à^r-'tutic.quanto è'in  
kuo'poterè'per'è'ri.tfî  la-.temu1̂ 

Uh'Llèlé^àmma-.'aj:'sóli-;- 
fiarj,òtà ' fu  mmùdató ''al. jecinp a^ o,

'.prigion^ri polirci,'.e .-un-.•altro al 
Partìttì.iSooialist^ U f& iale d'It'a- ,̂ 
tia  -di aùguriò.e. -pongeatula^nè 
•rper'E. fjlèro e  no^fie atteggiaménto' 
hi-cui ^’è tenutó né! périodO''pìù- 
■ttiagi'co della stòria.

jgiamb al-M̂ Olodì.mattima .8; 
'Settembre, ultra notitie •d-’iinpoa*-’ 
tanza non possìaino dare, intòiió^'tó' 
.dohgressi s o c ia li^  qui in c o r so ‘in  
questo numero (Ohe andràdu' intfc- 
ishina f fa  un p a io 'd ’óre. '-I cóòt' 
pagnl e!..&pecial^ente quèlli -Mói. 
centri più  remoti s i téàgano'.cai^  
e non si 'lascinò .irrttare. i -'n^vì 
dalle notìzie tendenziose, che  ̂ là  
stam pa Jio'rghesò per-suo ; profitto 
•metterà in  cìreol^iqne-.' Quésti èòr 
no-per inoì aocitdisti - d ’Amèriéa; 
momenti d iffic ili di-ansiè é iR-tre 
pi-dazioni. l'có iipagn i Europei in  
Franria, in  Russia, in  Italia, quan? 
do si'trovarono [in. 'siimili ' circp- 
•stahze seppero, isormontarq -o|;.bì 
.diffieoltà a -tulitò. ,vènta'gA|ò---4el 
•proprio'.movimento somàlìkta: .che'

•pellano'al'prpmtiiriàta. ..qociaìista,lopraw isseeprogredìpur.al'iHsò: 
■degli 'S tà ti'Im p'p e^ è .'à fr in B a  j  delle.sdssìoiii.e.drile'dìàtribè

d i 'partito. -

ti .chiatDati 'dalla 
-ma prova del'fu  
^imitare i  bra'vi.e 
spiegando ■ fermei 
•miifandO' l ’em,ozii 
•fa-ttori malefihi,
c^_(lucqno aid..iht( ';^etarioni e-ghi
dizii rprematuri .e

Sappiano, ora loro/ 
■iea, che sonô 'èia*-' 
s.tcria alla sijq^è- 
ocò .sentiméntalè 
ompagni europei ; 
za è  sehenità^'^ó-- 
)ne' ..e e r i^ o  
Bhe-moltó:spòèBO''

per a.'talà conclusione,. nM 
'do'vrèmtaf) per. lungo'peDdere for- 
.ze od ,«tìérgic;'neilia lo-tia!-della c ^  
sidetta'.l^'Eppràzione” .' Oggi in v ^  
ce, ’fl -'teironòjè prezìcfeo : i  veri n -  
•voluzìò,aàri';.d.évoào compierè..' om 
lavoro p;^atiÒo.A,non già.pejjdersi 
iu-d̂ ustiohi%izagitme. ’

0-:pi'Cr^ó -fcise'che.-la seconda 
l^teriiarfóPèlè ’goda-'tanto .prestì- 
jpo, che.yalga.fla'peQà diLpèrder, 
•fempoTà: pìmmicirvi,'^parificandola 
■id'egl^'-àèméati'.infidi? Eh -vial' 
Là^àm oida-/banda le trkdiziont 

.iaternàzìóiiale' pe­
sano fpttè.-lè'ìB'^qhsahilr^/^el so -  
Ciairfia^Qiiatìtiho', che ne fù  padro-

intempestivi, f
Daremo arpro4ùn.o numero';;éiù 

ajr^.ie e'4et{agl_ià^',nctitiè.- ò.r' "̂

j a  non f a ' . ' c h e  fimrla-'di dî  
'•5èredj|;àre.'c''FfQprio in  questi: gior- 
,ni, 'Rarii'ti>'ào4.àIiBta'
d'’Itàtia!-nella^prqtestà •eónteó' -.la 
■reariùùè-ùiteriiài^ e'-men-fe-e

e

O  C O N  W I L . S O N  O  C O N  L E N I N

0ARO VALENTI;

.Dai modo come-si svolge,^ul yò- 
strb'AVANTI ! ladi^^^rione eirca 
i ’Intcmazionàlc socialista, traggo 
llaapKessioiaeche a -Oausà forse 
■dona mancanza d'informazioni -di-, 
rette e cqmplelte su quanto avviene 
nei soicialismo dtiropeo, i.compagnì 
d ’.^ er iea  non pongano la quistio- 
n'e sul suo •vero terreno. .Se m’in­
ganno, cestina p'uiè; altrimenti, 
concedimi un pò di spazio, foi<se 
.non «precato.' : . ' . - '

Dunque: seconda o terza Inter- 
nazichrie .? Con Berna 0 con Mo­
sca?’ Sh-.riffliatita .è si dà un ìm-̂  
ndso di nuo-và 'vita alla seconda ! 

; ntamazionale; infe-licemcnte atro- 
jfizzata durante, la -guerra P si' ade­
risce afia terzia Intemàzionalé, soiv 
•fa Èra,-èli àugùràlx bagliori della 
Ràvoluzione coinunista russa!

la  q-ùistiètie nòti è ancor po­
sta nei suoi'terìnini precisi. ' Tra'la 
Seconda è . la  ■terza Lftemazionale, 
■ri fa  una distinzionè formale. ' A 
’fa'vore d ella  sèoon-da, m idit^o lé  
tèadmohi, éd- ̂ Efeti(àsmo -upitario; 
^.favóre della, terza, la'suggestione 
.deiq. Rivoluzione' russa; ■chè.'l’ha  
■.'tenuta a'cruento batt-èsi^ .
' ' (Bau alti'a, più sostanziale, -la -dif­
ferenza: -di principio, 'di program­
ma,-di metodo..

La guerta mondiale, -di essenza 
selÉètta(men'te reazionaria, • con .il 
sQ-o ppoli^hgarsi,'1cpn le sùe'.to-vine 
^-Uomini e di ricchezze; -eon-la sua 
pàqe 'a tipod h 'in p eria lii^  rapine- 
tìcq e ■erimmosoi.hà crea-ta -una sì- 
tqèaóne' rìvoiluzionaria in  tu tt i- i 
jpaési; nonostante -la diff.erenza e-; 
stèriore- H a maturatì g li -eventìi 
'Nèl -campo •■economico,, ha a ifr e tl^  
i o  ^  process.0' d&fià concentrazione' 
'capi'tal^a; mel campo sodale, hè  
ìfièsprito'il-conj^tto.''di classe. La 
E voluzione, riissà. priina, queBa 
Ungherese, dopo, hanno ■rotìa g l ’ìn- 
ti»gi. •n'problem'a.è.postoiconsem 
^pKcifàv'brutalc r -0 riforma o-ri'vo-  ̂
^Ùrionq o-'social-demo«rarià;evol'vj- 
è i’ónista, 'ealiahoraaiohisfa, j riful­

gènte da\ogi4-;ktioue';i!^,;JÌòn| s i  
svolga neiyeéòhi- qqk^i-ìddapà^^- 
rténtarismo,-dj soci'óHsmo. rfvólu- 
.zion&rio  ̂.•che iWtio'qgni.,rap5jcjrto-' 
'con.àl xéginiè-àòtuàle, nainip'òngk,. 
con-'la tratìsilorW dittatura brolè;- 
taria,' la  ràdì'C'^ò.'^zfòrmàzìoneih 
regime-comun^ta.^ '  • ' - ’ l '

V i éqno onh|iai' due , Sgcialisniji 
div-érgèati'; nok p er E'fine; lontanò,, 
ma per 'quellol-. immediato. H  oò- 
•oiaildsm'o ohe.’òiicoHriderati’ered.e, 
•legittimo del-pàp^talismo,-ma'.chlè' 
Sr rassegna a  racpogli'ere.'l’creditkii 
il  giorno (che ̂ fÒertatore sia  ihortb 
•di morte natiri^^i òd il 'socialismo 
che qualifica-'^■ukuipat'ere il  cap i

Vtjolé 3aS(ri'srgIi'..dl 
loditS. 'dE rovinai^ 
$rèdità, ■che speti^;

tal'ismo è .nò] 
tempo e la c  
ancor d i più 
al mond'o dèi livòro.'

H  sòdailismd >èhe '(prendSUdo m, 
santa paóc lavitóazióne.eoonoma- 
c a .^ k l d'opó'®ierrt,-ripòne''oghi 
sua speranza'S‘ùkà,politiéa'di 
'vraprod'utióneJ-ÌohÒ''dó'vreibbè -esses- 
re sufficiente aipègaiè i  débiti .dèl­
ia  gucri’àj e ilji.ó tia li^ ó , iljqùa'lò 
-ritstìie in i^ o  liÒhÀfi'^prolétiiriatò. 
dóbE  mu;.lav'óhare,.'(ì)ér'pà;-
gai^'lè'spèse'dòlla'lgùérra. "I-B qiiéj-' 
sto, sóciàlisnio é ^ è  -dòc' pTòclam'ar 
to di fatlim'èijt|>j'';délla /classe, 'bórri

jdraria americàna’j’.. —-.̂ la rquàle. fei 
fpa le f^.grossef.iiÈvBÌi4 c^ 'j/(3i 
-guerra,- ironeva còsj il ’pìSablétìik: 
O CDN -|TOO N ,JO  'CÒN-EdEhNi 
C^/a, qCon la.ev<yuzioriè democi'à- 
■fica.néì yecohi qtìadri..dèi, regime 
Capitalista,' o '.coni la.,ri,v0lùziòné, 
•ossia,, la  rottura v^oientadi- questi 
vecchi quadri, p e rla  ereazione dèl­
ia'società sooì-aliata, ‘per ìà rèalì^ 
zaziimé ■^U’idealé soci'jdìsta, per 
la-'Costruzmne 'di' 'nha.n'àova casa 
.sulle rOvme della' vetcìda,-. i !-. ‘

Bd unAltrò socialKtà Èsanoe&, 
•il'Loriotjj-movendosi 'dal.punto òp- 
.pqsto 'de  ̂ Th'Omas) gitmgeva alla 
stessa. oODstatazione: . ,̂--

“'Noi sia“io4 i'rìsi-'su'-quéìlo che 
costó-tuisfié iil. fondamento. ' .stè^o 
del (Socialismo, « ifiò appunto rendè' 
irriducibile- i l  nostro •antagonismp, 
.Gli unì pensano, .©d io sono 'Oón ló­
ro, .•ohe gli 'avvenhnenti hànnó giù- 
ótiÉiètìiti'in modo 'liùminoso i'postu- 
lati teòrici è  pràti'Ci.'d-à sócialismò 
eéientìfiicq moderno.. Essi ritengò- 
nOiche'Mqr^: ed-Epgels, cotìipLefeù- 
^ . . I ’'opèra d i P-Ourier e'-lii'. Sain.l- 
Simon, 1 qu-aii pur facendèn-ina crì­
tica esatta •de-Ua sòCìetàVàpitàliìt^' 
■ràsoi'avano .'ail'à prc^widenZa la.cò- 
rar 'di 'tiq-yare il ri-medió .contro le' 
miserie operaie'jahe .ùe derivano,' 
abbiano 'mostrato; con''

' MA(à-tM..;ppnto-d'ai tdibattito, 
vepyóifò <^uórr.certi. U'Cffitii 'compa­
gni q'i(ilicònór/‘D ’̂ o o id o ; bisogna 
far'.dì'yóvzio .fra 'elementi r così-di- 
^arg-tì. fSóltànfcQi; rimàmàano noi,. 
nèUa , Séó'ónda: ; ìnternaziònale, e 
•^o(fiam.<hl6‘'fu'orì%li altri.’’-’

Ma'ipóif. .GH'-ailtri,;co- 
(stittò^ b èro  la.-loro brava liiférT 
itLàzlohajIé,''.ed; j l  risultato -'sarebbe 
sempie-' J»;' ètesso,' per-ébè inévita- 
Ibiic ; .due ffiìterha'rionali,. corrispon- 
4opti;.'.à'_'toè'Sociàlismi. _ Soltanto,

'•ritàbile : P u e’Bité'riiazionali, òorru. 
gpondenti>dueBcf4.alisim. E n o i., 
ribattiamo col d ir t i . .che ih . simile/ 
even ien^  i l  rjàultato .sarebbe ben- 
d iv ^ o , ,  perchè' uno 'è i l  rimanere 
d id é n t r o ,  padroni in ^ tu r b a tj-  
néUa:'seó<mda Intemazionale, ben' 
,ait?rìr- :̂al oostituirnè .tin’altra dòpo ; 
-d’e g r e  stkti cè'bìaccnati dallà se- • 
co i»y; O g^, cótièom e stanno i« 
bos.e,'noi (àn-cfite n<fi.oi idéatificM a-, 
mo-alht teraa Itìtermàonaife). fac.'-. 
piamo la  figura d -̂ fuoriusciti, d i  * 
gente ohe è scappata per paura di- 
n<^ avere in  seno alla seconda In. 
tèm àzionalé quoUà maggioranza' 
óon.Ia quale far prevalere l a ^ 0 - 
prià t a t t i^  1 proiffu punti di vi- ‘ 
sta - loro, i  tr a d it i^  i  conteoiivolu 
zìonariì (n ^ I i  aggettM  d ’accor­
do) fìmangono i  socsialistì... gH 
autorizzati a  paxlare in  nome del- 
l ’Intern^ionale socìaLListainoulie 
c ’è.^del.miarcic^'c’è p'erò anche del 
buono, -pòco ■di-buòno sì iha suffi- 
deht(B a i  infarinarla d ’idéalità'so­
cialista. N el caso da ■!». congettn-, 
rato noi saremmo i  'legìttimi esi>o- 
nen-tó d d le idealità e .d elle  masse 

i(h:o,'se.pùr.riU-
ué • 'dpràfit«')l.é ;̂'ga'«ri'a. -E. -li' ^'uà.' so isse fa - xareafe Una luteràaziona- 
■bàrvèùza.'dì fizìoaenel dppo guert le  per cónto proprio Sarèbbefó'gS

i  gû 'stiti-'dmgèhtiv̂ ìlé̂  
ln tèh |ètiu h |ié  ’*óhb''riumtì a inir 
cérti^è.j(ti;tU'Èto',palano, é, sì oimU- 
pako,;-i&h>Vi •.'ohè • 'di/'Ód^sto. delitto - 
borg;^é,v.èlplhi'tq p a » h  è e ^  'só-
:jm.-#Jofifòoòiw^l'órionari, aa'.paridél 
.l'a'lmx^ès'ia-h;.; • • < . ■ ‘ ' ■(.;  ̂- 

'. E(0(à'/Bèi^è.4 uahti siamo sòcia- 
3 s ti  i^miitioh^rì'àn' Europa c i  t f  o; 
ri’amOf^'àpOoiQo ''.nèL.progcaihma :

t, ■alia In-

'«èro 1 Vélèntì, '«he 
pèo'^éÌ^'^/'Cf(MÌ,Ìla'qùistiònei Aéb- 
banó kou um; ,epn
il p a ^ tó -^ ^ ^ tis ta  dUtalia'j ènché.. 
* eo(nii^é^"(lòhtaiii'!., • ' .  .

'Ti, g4h'tÓ''affètóosftmente e con 
te  sri.ii^/tùàtì.'iibafari'piàlità^ d'^-'. 
la’ Fe'ttòaziò-ne.:’; ■ ;

A'’;-.'' ' •” TTuo ' .-l ’.i;

ghesé, i l  pr’o iét^ ièto  (-prenda
stesso, _DèUc..^èJ.iihanti>-l‘0a6reiiti'ò; ■chiaièzza non scfiaapetì'te.^hè.it ĉ  
■dèlM'̂ <msa pnbylsc^ strappi i  libri -pitalismo u'ondiice alla disorgam?- 
deld*bito-pubtì|rtÒ, qbbiighi_al.là^j ^azi-ohc sò-ciale-éd'-all’asstóvimeiitò 
Voro -1- fannuU tiasporti ióioe.' sempre p iù  grande;-dellètessei |e 
ddllg U;soi;ialif: i'iiBitói stìrtssà'iS'tìèl/Èircairti.
smo-.' . .̂- ' /  riató, ma che'non't.’è-.4'^o meZzp

Qìi -unaiaTi -iEler .'Partito preso,, i  
feti<ùsti ■déllà 'u rilA - "-ehé .è’ -uh' 
bene'finj?bè'. nèh'p-ku^izza ogm'a^  
rióù^iP?^ouo.|;(8XitìapB- iaom d ìti
ed.vinuè^rarc'àp.sòcialisrtP ‘-‘sem  tend«nzèiv|àlpainrenén;(òam- 
<bja»ò .5 ,fati'i- ■ 5 fàttìi/parlanó'; 
chia'rij'e^ij.'perf oM-yxs'èli-a'icà'pietiL:
'Um'Soc^ilìsta a  àaCe®è-^/elfe noi 

.si ..■càpis'òe .pen^.è'i'^à;,hìfl'\'Bài:tìtc 
sociàlmta/ V il-ljl '0)h^,4ie è Uh-uo- 
'mò -d’ingegiio ;cratiEchfr m e^  ad- 
diètfó; ■q'ùaiidò:!! I.^etidénté* W il­
son. ‘qra'./prejso; a l èUTS/,'^ .sèrio -'•coj 
m e rappsesent^té jdi’"una;’.‘ 'dèitì'ò-

« p

^̂ -̂AlesisamM (die; 
-sik2noi^{^/^.è.-;^aaf - Déternàziònaié 
d i  M ó ^ i'T ^ i AhiiStione vec- 
ÓM'a e-:.dél^ nhpvàTnieriiaz.'è 
ta.-poSta>-anQhe qui 'tara d i noi-sul 
suo. v^ o/t^ ^ eha; tutt) Conósciamo 
i-Ism4!ÓltÀ^à'tàttfca| deìrt seòon- 
(d'a .^teniazàonale; è
&g\ixàt^f»7proptìp nói ^ tertm m o. 
up ̂ t ^ t é  à /ècej^ re  tjrà Leifin ohe 
ifiipei'àó^òA'fi^ CKii îàmo in  ‘Azio­
ne eiD;àMpo«riI^..Wi^on.:drilà.'cui 
poUticàidèmò Wàtióa risentiaiao: an.' 
'èttra tó^ ^ -pàce^  colpi
x ea r i^ a ^ ; asèèstàti -shi nostri or- 
gaitisih4 sód-fióri^ib^liori e uma^' 
t i  c(hh|àg^':èùttorii;' 'Prigìòné; 
per lè'!^ tti4tà '^(#tio)^  duùàn' 
te  s ò l i t o  -per. il  bè-
•fie. dehBióvtiù^tpsóòudìrta intey- 
nàrionièU,: : . s ^ 4 ‘am^ .■abbiama 
Wed'u^'è;<»ó^mp;/esBere:ètiito uh- 
grifcve • '^ ^ ^ ‘■■/ta'tiicój la v a r e ' .gli’

squàlifl'oati r ip ò s i  d ’u u a .in t^ a r  ' 
rionali spmalisti krumiiu. è  gialla  
app.àrent^óome.'tale ahzi coinè uqa  
sussidiàfta de33,’Èitemarionalé dèi 
banehieri e  càpitahsti’facènti ca- 
po.*  3 ^ -iW Ì^ m ^ e Im  agii occhi

. .M korjtótwfiuwSStttO^.aùiCiò 
itdDé =sarèWJg'^vriaatt®^'%tS4d 6'̂  ; 
q tìè l^ Itìó ^ '^ à i^ b M  fàiió .0 ten­
tato è p^pso. Lo’abaglid'tàttico: . 
s ’è-fattoe_,lil disopra rieiladiscus- 
sìòne npi non •vediamo ché una ln-

, . pnva ■•
d iforze nmiàM, (la  Seconda) e unL  
a ^ à  <^e è'la-depc^itaria del so- 
Ciahsmo " ^ o , piena d ì v ita  è..di 
'frarze ideali (la  térri^ di. Mósca, ìa  
bò^ievika;)'. ..per questiulffina sia­
mo .stati-stópre con iò  spìrito an- 
'che' quando sos^énévamo la  neces­
s ità  d i  rim a n te  m q u e ll’altra per 
di punto già spiegato a  più-ripfese,. ' 
•per qu^t'ultinia sàrèniù-.tó'fatto 

indo c i  verrà .dàto= d ì scegliéfe > 
lavecqhia e-lah'ub'va, óio®: tra ! 

Q:>socialismo dri Sohéindmahn ed 
Éndeì^òn édl Bocùtlismo dft Lenin,  ̂
lùebcknecht ,Berrati, ìrfriot ,eco.
. -Jììsriamg ae^urarii^ .Cairo, Alès- - 

^nidrim, che an^he .cori lónfanì 
dall'Europa non Tri?LTnî ig.wi<;̂  <ii 
esa tte’informazioni intornò al mo- ' 
■pimento - Internazionale, t .  Oono^; 
stiamo gli'élementlól& hùnno ade- 
r^ol a lla  terza titerhazicùlàle sin 
daUj’iniriò; s a l ia m o  pitó’ì i  Parti­
to  Spcialistà Italiano. aderito -

infidi dM.fotiial nazionalismo 
M'e'.d̂ im̂ tĉ -̂ 'Ù̂  ̂
térnai^s^ . idà^  iquklé q-Ualch’o-. 
sa di 1bm>̂ ’-:(^(mSté Óigaìfizzazìò- 
ni : npn*yphbgj^òa'fe) J potevano - 
dovevamS.aaiytoen ; I '  - ■

N on 'u^ fiz^ ’Maviimanìervi déhl; 
tro- i  .traditóri e;
s^varè(fquello;che di'óuo-no'rinuu

che ■' ila ■rivoluzione ;e /Ìa', ( -̂ttàirÛ , 
piròletari-a per passare, -dàl. regime 
■capitalista al'^®sibie .•■cpmuhistà.
'Uli;.altri s ì sforzano .di .riméttere 
in'i.^sèufflmne. .quéstì''posfiflatij,
■oorteideràho'.cheTà ■dèmo.^^ià. esi­
stei itùie. ià rìvoluzionè nófi è neoe -̂ 
.éoria; qbe àllàil'O'tta 'di’'e&Óse;eó4- 
[•viené sostituiré i'’flieicóid'(f.' '&&•: 'lè 
àa^',' dia tasta,-al soataB*;.»- iiilooóo dS-i&ÌSar'B 
Imssare alla portà, .p^aHè l-’ediffl. - ^
alò .eapitalistl osàUi. S a  giestt, ,
('d'ae.conc'èzioni-'ir' î'eM’nìènte''dl'véiji loro ibravaà
genti, nessun aKripójld'è.pósèìbfiA 5fitjscrùfri9hàm/:èd'‘'Ù->tìa ,ià-; 
•..E tu tta  laquistione eqjnl-rebbevó^prè.lo'StesBo^pertiiètt^

Ora non-rèsta a ,-vo i'so -- 
•eìalistl d ’Bótopà ohe 'lavòrare con  
Iena per opétare i l  d is t ic o  dalià 
vecl(3hia Initernarionale degli m di- 
pèndenti'tedeschi, dei sociaUatiin-' 
‘glesiì, fazionej ài McDonald,: e  del 
-partito sochiiista, Francése/le cui , 
vest^Snòse evoluzioni verso la  ̂ n -  
denzadìL òriot àeguìàmo trepidan­ti e con Ik fede nel prossimo e issò- 
’iutó suo'.'tricmfO,,oh’èìil tironfo'‘;dil- 
la.h(^tra tendenza/xtoìia-tendenaa 
leninista,'e la  Sepondà.Interaazi<h 

sa?à-belrt e  spa<»iàta.
te, ccml compagni 

d ’Itaijia; colla térza.‘in t6mari(ma^ 
Tu hJài vanto .jòna -causà già ' 

vìtìta; hai 'viuto un’Àvyersàrio che 
g ii  da pareoobiò tempQ v a  spun- 
]^ido' le sue lance contro il socia-* 
listio sil.eipvató, molluspo, adàttan-' ' 
tótìni a  tu tte  le  formule borghesi e 
tii pàp de l sooialismq. fier-o e ag- ; 
gressivó. oggi'megHo . 'conosciuto 
per Boìshevmrno. ' .  ^

G. V.
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L»>settm tana«cor««,dM )ia'Rdavam o ae 
e i a  tu t t 'o c o  q a« lIo  c li«  U aap ^riv a  dajle 
^eam b ettftle  a o tiz ìe  d e l le  T iitò rie . d i
'D ekinsn  suH e tr u p p e  lie1«Keviche. E d  
•oecò o r a  la  a c e ^ a  « U m p a  b o cg k ese  ra p -  
. 'p o z ta ie  a c o a fìt to  p a t i te  d à lie  t ru p p e  
•del g e n e ra le  « z a rris ta  n e l ‘ i r o n ie  -meii* 
d io n a le , I  bp lsb ey ik i b a n n o  c a ttu ra to  
K an tisb in .a ù l V tflga  120 in ig lta  a l su d  
idi ^ l a t o v  e d  l^ aÉ n o -av a n za to 'd i p iù ’ 
10 0  TRÌglìa le 'I o r a  i& ee  verao  T zaritx in  
e  r io c c a p a ta  anco&ra i  p a ^  B o iissag liè- 
b » k  a  P o r e t in ;

' “  ̂ i. i.'
'  A niìbe  a l  ir o n ie  o ccìd en ìo le  ̂  t ru p p e  

'ra é rc e n a iie  m iste, p o la o c b e , le tto n e ,
. la n d ea l 'e  U lèra ine  lic ev o n o  •«olpi m o r- 
. t à b  -daina .'guard ia  ro ssa . - K o lcb ak  a* a- 

-vanza ■verso i -c o n f in t .della Si­
b e r ia .  O n w k  ila se d e  d e l « t e  g o v ern o  
■dicono i  g io rn a li b o r |[b e s i /e  s td ta  c

s 4 à” .
L a  f lo tta  r ó s s a - b a  to ip e d iim to  « 

d o n d a tp  l ’in c ro c ta to ra  .V itto ria  daHa i 
f i s a  In g lese  n e l  m a r  B altico.

profft^:^ d è lie  ■classi c b e  ìi '- te n g o n o  «1 
po^re^

^ ’ * a e •
•' M r, ' ' ^ ^ o n  'h a  in iz ia to  i l  «u o  v asto  
g iro  d i ip ro p à i^ '^ a -  in  p r e  d ^ là '~ r^ if :(  
d e l . t r a t t a to  £  j p s c e 'e  d e lla  .le g a  d elle. 
caz io n L  S a ra im b  l’e n tra ta  e  la ^ p a re la  
l ib e ra  a l le  eo n fp réh z e  d e l p resid en te?  
.Lo. d u b itiam o . ‘ \

' ' * * *■ ■ • • '
I  f e à d r »  dedl’A . o Ì L .'eM io  in  à$- 

^ n n d p e r  e e d a rè  g li .sc ioperi eb e  b u m e i 
ró si, co m e  i  ifungbi -quando p io v e , s c ^ -  
p ia n p  q u a  ■e l à  in  ■tuttic la  n azio n e . La 
ó c ^  del P a ó if ìc o 'iia  av u to  i l a u ò  sc iò ­
p e ro  'fe rro v ia rio  t  eéd a lo  qu e llo  '  i, 
d è rs  gia'Hi s o n o  o r a  à i  là v o ìv  p e r  e v ita te  
lo  sc io p e ro  g e n era le  d i  tu t t i  i  ferrov ieri. 

A m e ric a  e  ■dei TO eiallùrgìci. II p re -  
W ^ o n  s ’a p p e lla  a l  p a trio ttism o , 

im ocm nanda T ru c e  ( t t e g u a j ) ^  gli

'  . L a  c a sa  degU  A sb ù tù  n o n  'fa dim is-

Xisìobata-'. d a g li a lle a ti  'h r  U n 'g b e rk t 'b en s ì 
•dal p o p o lo  òhe d o p o  d 'a v e ù  ossag g ià ta  

'  , l a  l ib e r tà  so ttó  ài reg im e  d i  BelS' K u n  
■ «O n p o te v a  'SUbire u lj  r e g im e  m ò n a i ' 
cltico. A d c lte  T s ttu a le  g ^ b  
F e d e ric o .n o n  è  m o ltó  « lab ile . I  com u- 
n n |t i  «p ieg an o  m o lta  ó ttiv lià  in  U n g h e . 
Via e  s ta ré n ia -à  v e d ere  Se il.p ro le 'ta ria to  
su lrirà  il r e ^ m e  •cbè -gK A lle a ti  v o rra n ­
n o  Im p o rg li.
‘ ’ * » sr ■

U p o r to  d i G cp e n ag h e n  (C a n im arc a}
. à '-o tato  p à rà liz a ito  d a llo  ^sciopero dogli 
. e ca ric à ig ti.

G li im p ieg a ti m u n ic ip a li ^  A m stè rf 
•d e o i'p ro riam à to  'h anno  lo  sc io p ero  ^ e ^  
fleréde d i 24 ó re  p e r  dom aiÀ lare  
m ere l ’a u m en to  d i  p a g a  

. . 4t # « ’
In  I ta lia  N h ti n o n . «a c o sa  f a r e  p e r  

- 'S alvale  la  b o rg h es ia  d a llo  e^retto lam en-'. 
' to^  S 'ap p e B a  a g l i  o p e ra i  p e rc h è  la v o .
' r ìn o  a  p ro d u c a n o  è  ìa. a titiu n z ia re  p u re  
'd i .voler p r e n d e r  d e lle  m isu re ico e ro itiv e  

. p e i- .o b b lig a te  t u t t i  a l  la v o rò . 'M a g

J ra tó ri. ' itÀ liani vo g lio n o  la v o ra re  
f  c o n to  p ro p rio  «  n o à  p e r  « l ì  a ltr i.

'  N S ii fa reb b è  b è n e  a d  o b b lig a re  g li o ^ -  
s i  « a p i ta ^ H  a  Is-voiare. ' j

f  . ' * * * '  ■ ■ „
Cótttifi'ua lo  « d o p e rò  d e i tip o g ra f i  

m ain i'£he  p e r  « irc a  d u e  m e s i b a la s e ia lo  
I tt'-o ap ìta le  « e n ^  i^orim .lì bo 
•Q uando v e rr à  ù  fiolsbevism 'p in  Ita lia  
n o n  a v ra n n o  b is ó g n ó .d i  «oppliim e re  

. g b i r i i '^  b o rg h e r i;  i  tìp o g ra B  'Ohe aoii 
t u t t i  «ociaK sti «I T Ìfiu terannó  d i  com ­
p o r li. iv‘

l 'C ontadini d e l L a r io  S cendono d r ile  
' lo c q  «a-verne, inv ad ó tip  l e  t e r r e  d e i  ba- 

-róni è  d e i p r in c ip i  è  s e 'n e  im possessa­
n o  se n za  incO fitràre  O ppoeirio tie.da  p a r ­
t e  d e lle  a u to r i tà  e  d è i p r-o p rie ta iii. La 
s ta m p a  b o rg h e se  •m iam a q u e s ta  tm a  r i .  
vo lu z io n e  p a rif ic a ^  « la  pa-clflcà -^'dàtlto  
d '-v u id e  m.a n e g li 'e ffe tti e  n e lle  e a u sé  è 

'b ó lsh e ln k a .
# s «

G ii zoUlatai d e lle  m in ie re  d i  C r ita n is -  
s e tta  so n o  i n  {sciopero, e  i  m e ta l lu rg l d i 
TotinO f M ilano  .‘o  ■£ R o m a p u re .

# è * '
£ ’ « ta te  prO'nniTgatO in  I ta lia

o re to  d ia ra t i i s t ia  p e r  i-dondanU atl tnilir 
t a r i j ic ir c a  ^O’.OOO n e  b e n ef tch e rsn m  

' ' ài ♦ 0
F erv o aq ,ì.p re p é rà it iv i p e r  i l  prosslp io . 

cq n g re ssb  «ooialisca n azio n a le  in, Ita lia . 
L a  è o rre n te  r iv q lu z io n a fe ì m aasim aii
i^ 'S ém p rè co a q u 'M ta n d o  t e i r m ó t  1 g ior- 
etoli ^ b o rg h e s i i&.'iHto óobravedeie  u n a  

. ecBSsione' d e lle  ^orze  so c ialiste  a  d e tto  
c o n g re sso . E ’ il- lo ro  p iò  déside|:io,

' A  p r im i  gnosi d i  q u e s t^ m o  le  
g u a n ti  n u o v i «ezion i s i  so n o  o ig a n i^ a te  
ti r i le  'fd e  d r i  p a r t i to  ao cia lista  u fficiB U : 

A le ssad d r ia  3 6 , A iscó n a  ^ r  A q u ila  1,
' A re zz o  4 . A sco li P io ea ó  3 , A v ellin o  I, 

B a r i 8 , B e lluno  2i B erg am o  3 ,' Bologna 
B re sc ia  15 , & g l i a r i  3 ,  Cam

I ,  C a ae r ta  4 j C o m o  2 0 , C o senza  2 , C re - ' 
imotsa Si- C u n eo  F e r ra ra  f ,  ^ i te n z e  3 
F o g g ia  7 , F o r i l  2 7 . G en o v a  9 , G rosseto ' 
12, 2^q c.e  2 , X iyornO' 3 , L u cc a  A , M a­

c e r a ta  2 , 'M aTito^u 3 1 , Ma-ssa C a r ra ra  
7 , M essina I ,  M ilan o  2 6 , M odòna. l'O, 
N ap o li 2 ,  N o v a ta ' 4 8 , P a le rm o  'T , P a r ­
m a  5 , P a v b  1'3, P e r ttg la  1 6 , P e sa ro
I I,' P ta e e n z a  2 ,  P is a  2 , P o r to  'M aurizio 
5, P'Ctenza 4 , R a v e n n a  l9 ,.R eggì<  
la b rm  I ,  R e g g io  EnnliB  3 7 , R o m a  12, 
R m g o .  6 , S a le rn o  2, S a ssa ri 2 ,  Siena! 
l  S ira cu sa  ? f  S o n d rio  '2 , '‘t r a p a n i  I , 
T rev iso  2 . U iltn e  4 , V en ezia  5 , V er,ona 
5 , V iéon zà  6 , T o ta le  5 1 6 .

TrifieiaB d e lle  u n io n i o p e ra ie  g o m ;^
'Ste T aceom andano  tr e g u a  ap p e lla n d o si 
'b roK o lo ro  a l  p a trio ttism o  d e g ti 't^ e rà f . .  
A lla  «ón v en zio n e  délT A , F. oif L , d i tu t-  
to  io  '« ta to  'New. Y o rk  te n u ta  in  S y ra ­
c u se  d g ro ss i pè-paveri d ril 'u n ió p iam o  
h a n n o  d e lib era to  la  'R de d i  tu t t i 'g l i  sc io ­
p e r i  «  l a  dénU nota  d e g li a g i ta to r i  c h e  
v o lesse ro  p ro v o c a rl i . G ià , Cosa im p o r . 
-ta « e  i  p rez z i d e i. g e n e r i .necesSaru  a lla  
v ita  a u m en tin o , nO n 'p iu ' '• c d ^ e r l  o  p a -  
■triottici qp M ai, fin'dhò 'óótZono i ' lau ri 
«tqmndid « e d tim a o a li^ '^ ^  essi, .i' g rossi 
p a p a v e r i  'defruniO nism o itutto  v a  bènp , 

■n più* ecicqierì, .
' •  *. V

li m r ^ s t r o  d e l ia v o fo  M r. O n . "Wil- 
n  «‘ •èrifiuta to d i p iL sa ie  é lla  'Oamera 

d e i d e p u ta t i ’ i l  T a p p ^ m  dril'in ch ieS t^  
■fatta d a i  « t e i  ó g è n ri su l ìc^sp Y om  M oo- 
Rey. A  d-isàgio d e v e  e s s e rR -^  causa-- 

■italisti « h e  c ò n d an n a rM io  T o m  
M ooney , e c c o  p e rc h è  il m in istro  W ilson  

i«i r i f iu ta  d i  'fa r  p u b b lic a  .l 'ip ch is ta  g o ­
v e rn a tiv a . • - ,

'M s iT e# tB rio h e  p e r  la 'l ib e ra z io n e  d i 
T ó m  M o o n ey  p ro sq g u ir it« e n z a  p o sa . A i 
p r im i d*ottobVe d ic à  B  « o m ita to  .d 'e g ita . 
z fo n é  i»»rà ch m m ato  u n  a l t to  sc ioperò , 
g e n e ra le ,

1 m in a to r i deU 'llK nqts «■ sn o  In
a p e r ta  lo t ta  -coh i l .p 'ie rid e n tè  d ella  lo fo  
-un ione  s ta ta le  II q u a le  e  Ttuseito^'à tom> 
p e re  lo  sc io p e rò  d e i  lo ro  'C om pagni à  
P e ó r ia . A lle  p ro ssim e  r ie z io n l i  m ina- 
'tó ri « ó a ^ e irs e ra n n o ' Il ló ro  p re s id e n te  
ICaKor, M r, Fa rm ió g to ri, >col rielèggerlo . 
fi'Ba icaiioa -ohe ó o c u ^ .  P ro v a re  p e r  
o red e re , ''

. -, ■.' .•» s  8 ^

U d e fu n to  im ilieRarie C a m e g ie  h a  In- 
s c ta to i‘m o lta  'rìóchezza  a lle  «u e  is titu -  
^ o n i  '-ooritatevoli; u n a  r e n d ita  « n n u n a  
d i  $ 10 .000  r ig . T u f t e x  p r e n d e n te  d e .
.gli S ta r i U n iti, u f la  ren d ita
$ 5 0 0 0 .a l la  v ^ o v a  R oo«elvet e  u t: 
rlin d ita  a tm u a  d i $ 1 0 .0 0 0  a j  « ap b  
1 ^ 0  d r ir ln g h il te tr a 'L o y i^ G e o rg e . C o- 
« ìjà 'im ilio n ari 'com pensano  i  lo ro  se rv i­
to r i  l e g i^ r iv ì .  £  p e rc h è  C a rn eg ie  non 
lasciò  n e ssu n  « o m p e n sa  p.er i l  p residen- 
'f^fW B son? E U sene for'M) <01 fu m a l a l 
m ^ d o  UH legivlatoTe s ta tis ta  p iù ’ f e d r ie  
à ^ ^ r t e r e s s i  •ca|àtalisci d e le ig n o r  W oo- 
d ró w  'W ilson? , n

fc » 8
O g n i so ld a to  lohe l 'A f iie tic a  mando* 

In 'E u ró p a  p e r  d e m o c ra tk z a te  il-m oirdq 
è  co sta to  a l ^  meznqne $ 8 1 .7 5  p e r  viag- 
' ^ - d i  a n d a ta  q  liio lR O , M a la  de leg a - 
rionK dipIq 'm arica  -ohe l ’A m e ric a  m a n d ò  
a  'P arig i p e r  p ro v v e d é re  à 'ila  d em ócrazld  
m o n d ia le  è  -costata a lla  nariqng- $ 1 .2 5 0 . 
6 Ì9 ..
^  Sólo il  p res id en te  W ilso n  po i, p e r  il 

o gg ìorno  in  E u ro p a  è  c o s ta to  a ll’, 
r a r ìo  d e ^ t  S te ri U n iri $ 1 5 0 ,0 0 0 ,0 0 0 . £
paniZilona p a g a .

.' ÀVa ì ì t i ì

'zìooe lELtérstktal'è KFdw ! York-- „  
Ne-w linei -sTioi’ui-
i id i t ì ì  MónroéSt;ìf4b(^ke ■■

e P-eOfie’s^H'Onàe.So.oìn '6:C®. a i- 'É. 
16th St* New York .Ci'fcjL '

]bÙagr^-
Governi

labJifiojo

Gèi non io itì'C.ipdai 
Baran-te •la.'terribì 

zione Europeaj q'uanili 
■ohi'esero-a-i davoratorij I 
d^ogni aneite.-dft ìfe ’rita^ ‘‘per 
■dif-en-dere il sttcflo ej;m 
sazlonate’  ̂-gili nomini itìi • 
inanioàrono -di. in^or j,ré 
pillola -cof- prometteà^i al popolo 
una n’uo'va-ora d i gin [t|izi‘ i sociale. 

”  Noi iComljattìamTOeT la dife--

I(Piie|ienl(8 Movimento
in

(i '^tato non 
l ’amara

Per L’AvaiìtiLQuotWiano 
di New York

H .  B I S O G N O  B E L ,  G IO I iN A lè B  
Q U O M I A K O  S O O I A I I Ì T A  M C  
S T R A T O  B A L I E  N 0 T I Z 3 S  C E - 

JJE A E B I SCaOTESil
I  o i o s a f f A i a :  i t I u a n i  q u o t i '

B I A 2 in  B Q R O - ^ S I  T R A V I S A  
N O  L E  a r V O i T E  E C O N O M I. 
O H E  F A C E N D O L E  A P P A R I R E  
P R O T E S T E  D V tP B R I A L lg T E

( T z ^ d ù z io n e  d i  À --C ^ p ra ro
p n b b ^ a t o  s t ì l  " N è w  Y o r k .C a R ” )

M <ca^ 9  d d  g o v ern o  ita lian o  S ig n o r 
N itt£  « m e n av a  g ie ra i  f a  'u n a  c irc o la re  
■invitendo -gli o p e ra i a  n p o  d h led are  au'^ 
m e n ti  dS p aga, e  la v o ra re , la v o ra le  « ' 
p r o d u rr e .

- I l  -'Cr^ò .del ig ev em q  A asezicàno  M r.
. W èlsón ' q u a s i '>centeRiperaneBm ente e ; 

tm anava -un p ro c la m a  à i 'p o p o lo  -arqerì- 
'Caria in v itan d o le  a  n o n  <ediiedere a u n ién - 
^  d i  p a g a  e  a  la v o ra re , llaverar»-e  se ra ,

■Wmpemtwa,nSeiltì,’a ' i -d e ìle  d tv e rsè  b ò rg lié s ie  «i 
p e r  u s a re  g li *>4t«esi sisteoni i:

/

f i  ̂ bìOTgiio di d a  ^o rnale  quoti: 
■àiraó socialiiatu i tà li^ u  àoa è .9ta- 
to miai iatego eod alsuto «ome du- 
raate  le TiltiiiQe settimane, fra  gli 
elementi fadìtóftli di New York.- 
P er q-odk-he <temipp d  -è stata una 
buona «ptaàone, jquàiìdo De -Am- 
bris è 'la  sua -ekifma. yeuiva agli 
S-tatk Uniti l ’anno ' scorso ■eam-m-- 
faìràoM d a  nappjTasentante del la- 
■vofatori iftaMani' 'di! New Yerk' e 'de‘ 
gli S tati Uniti renjdevano ptìeo eô  
mo'da la  residép^ .qui d i quel tra- 
•ditore 'della claisse lavorainiee.

-Mia il mevipnento con la
partenza dellk 'iuÌ!SSÌoue De Am-bris 
ad onta ohe TAìiTérica alloggiava 
ed alloggia pég^orl De -Annbrls 'dì 
quello partit-o; Da ragione 'della 
subitanea -caduta -del.'movimento 
radieale •comideiato è sta ta  la mau- 
'canza del m ez^  per tener raccolte 
quelle forze iradicaK ìnt'omo alla 
b ^ n d t^  del SoCòaBsmo p e r diri­
gerle ad un  lavoro stabile e di si- 
'Cura riuscita,

I I  m e z z o  'd i' i c e r to  :é b ii è  a l t r o  'Cbe 
' i l  '^ o r n a l e 'q u o t i d i a n o  s c r i t t o  n e l  
l i n g u a g g i o  d i  c o lo r o  i n  m e z z o  a  e o i  
■la .p r o p a g a n d a ’d e v e  e s s e r e  f a t t a -  

L a  n e c e s s i i tà  •(^ u n .  t a l e  o r g a n o  
n o n  s ì  m 'a n i f e e t à m  s o lo ' a l  t e m p o  
d e l l a  m is s io n e  D a  .A tn ib rk . C o m e  
s o p r a  ■ a c c e n n a to ,- d u ra n te . 'le  u ltim 'C  
s e t t im a n e ,  . m e n t r e  f r a m in e n -b a r ie  
n o t i z i e  d i  r iv o lu z i-o n e  M  I t a l i a  è I-- 
' t r a v a s ò  'n ^ U  S t a t i  U n iti . ,  q u e l  
s o g n o  -è s t a t o  m a u fc a to  <(ipn m a g ?  

i o r  f ò r z a -  I  q lT O tid iiaò i 'b o r g h e s i  
d i  N e w  Y o r k  v a n n o  e o r id u c e n d q '' 
l a  s t e s s a  'c a n j p a g n a  d i  « v y H ì'm en td , 
i n  'im i e s s i  s ì  n i t r a t te n e - v a r i jo  d u r à u i . ' 
t é ' l a  r i v o l t a  i n  I t a l i a  n e l  i t ó - i .

U n o  d i  q u e i  q u o t l i d ià n ì  è  a r r i v a t o ' 
f i n o  a d  a g g iu n g e r e  U n  d iv e c s iv o V  
N e l  p r e s e n t a r e  l e  n o t ì z i e ' 'd i  ^ie.or-1 
id ii r i  i n  I t a l i a ,  u s a v a  d e l le  a r t i f i c i o -  
s e  m t e s t a z i o n i  >di a r t i c o l i  p e r  f a r  
ic re d e r e  ■che l e  r i v o l t e '  'a w -e n iv a n o  
p e r c h è  i l  g o v e r n o  N i t t à  n o n  u s a v a  
■ m olta e n é n g k  p e r  a v e t e -  P i u m e .  
•C osì s i  l a s c i a  c r e d e r e  a i  l a 'V o r a to r i  
i t a l i a n i  d i  A an eri-ca  c h e  n o n  ■ri è  r i -  
p v o lijz io n e  .in  I t a l i a  e - s e  l i  a v v e n g o ­
n o  d e i  - d i s tu r b i  c w i .  s o n o  c a u s a t i  c  
d a l l ’i n d i c a z i o n e  d e l  p o p o lo  c o n ­
t r o  i l  g o v e r n o  N i t t i i p e r i i h i  n o n  e s ­
s e n d o  m o l t o  d m p è tì 'fS fe ta  n o n  ^ s u -  
i- a  t r o p p o  d f . f a r  a v e r  i ^ m ^  a l-  
l ' I t a l i a . o p p ù r e  s o n a  c a u s a t i  d a i  s o ­
l i t i  a m i f f e - p o p o l i  d 'ì s t u r b a to r i  d o t-  
l a 'p a c e  p u b b l i c g .

M a  v i . s o n o i a l t r e  iw ugÌM iì'a  difiio -

L ’attuale stampa quotidiana bor 
bhese italianq d i New York, od in 
jeuerale itegli Stati Uniti, è molto 

siesso lisata'Come agenzia-di scabs. 
I povero lavoratore itdiano igno- 
•arite, inca'pace a  rendersi ■esatto 
ionio delle si'tuaziom peichè non 
può legger-e il Nèw io rft Cali non 
isapcndo la 'lingua inglese^ è indot­
to 'àd aéeettai*e Jobs in luoghi dó­
ve gli operai hanno dichiarar^ 
sciopero. Molte volte, accettando 
le jobs dà  scab séctóa saperlo,'Pò- 
peraio italiano isi ‘accorge tardi'del- 
'l’inganno subito p e r quegli avvisi 
del giomale e ne soffre'le conse­
guènze, ■ '

Un'altra parte i. com ià italiani 
sono, idivenuti sempre più soai-sl 
nei •recenti anttb péreh^f4 giomaìi 
letti dai làvoratoii ita'lianì'si rifiu­
tano di pUbblkare avvisi -di comii- 
•zii {mnss meétiij'gs) senza paga- 
■meu'to. Tutti gU avvisi' di comizii 
italiani'devono essere jsagàti é  do­
po nongjopubblioano i risultati del 
Cqmirio- ItìBOmma -il lavoratore 
itàliainò  ̂ è tenuto ctHUpletamenté 
alNisouiP-deigli a ttiche si.cmapio- 
no a’favóre dolla^ cla-sse lavoratri- 
os.-da' iadtvi'd'ùì ed organizzazioni 
che si sformano a propiagare idee 
radicali.

Per quanto porriguarda l ’edu- 
■tmzione politica deFlavoratore if?a'r- 
iiano, «g'so non può avaria leggen­
do il'Progresso, il Bollettino “ et' 
stmilia” , poiché questi giornali 
fanno la  cmnpagna poiliti'oa per chi 
meglio li paga cpperò sono og^ 
Repubblicani .quando ieri erano 
'democratici tornare forse ad' 
essere. Repubblicani domani se a 
loro (joaj conviene ;ed il lavoratore 
italiano, elettore, è così sbalzato 
con la  massima facilità 'da un pa­
drone politicò all'-altro. L 

Realizziamo così le perdite ma­
teriali ê '-nroBatli che sostiene i l  Par-- 
tito Socialista Americano, in ogni 
campagna'politica che intrapren­
de, perchè mancando il quotidiano- 
socialista-nou può raggiungere 3à 
m'assa italiana c questa invece è 
così 'lasciata neUe mar^deì'caocia- 
tori -di voli."

'd a l l ’im p e r ia U s m o  in l l

loarsì per l ’instaurazione 'dì- quelli 
che .lo toccan-o é io  .interessano di- 
rettàm'ente. ' H lavora to ri eCuca- 
t(j alla scuola de'l'Bàer^eio'suì c |n i'' èe^entòl 
pi-d^la  mortè, è làvoi’atoire pre-  ̂ .
Baipat.o. a-'propugnare, -e'’ àostenóre' il; so 

pù.tUtìie'Xeàue forze lé rivéndica-' ca . la-
ioni -ohé !gili ‘sì •eohtien'd’Ono sul gUfsrrà ... ,^_________ ________

■campo della'iproduzionej .ch 'è -il nou sàTebbe sfcafef attuab^e, 
campo della vita. ' - . 0 'Che lennasse'avrebbero abbandor-

j : Del.resto, .è impoasibile erodere fiato ìl'aotófàlisiù.o,. (^estó -non 'i
àa,j[[m haeciata.che'la voce d i richiamo' che ginn- ohA un sotterfugio. Q u^do  .la 
mÈ^itai^a”  ^ l ' f c  'ai_pTO'ìetari di' ■ffii,tto_ù.-mondo’ ,cr%i .'eeono(mic& e’■politicaJsvfi'Up-'

dissero. -̂ E uscirono dtoailoro hoc- dalla Russia rossa} dalla Russia re­
ca loarol'é di rivobiBÌoHilfl’! “a-icMin. 'denta ifltìlln 55h.r u .rT-fl-n rio-nitoflo riac a  paaroEc d i  r i v o l u z ^ e ' t  “ r ico -h p ' 
s o im e n to  d c l d i r i l t o ^ à :  v j i ta ,  r e g o -  
• la n ie n t a z io n e  o r g a n i c i  d è i  l a v o r o  
è  d è l i a  p r o d u z io n e ^  ^ p ì ò l i a m o  d i  
■ S ta to , f u s io n e  d e i l e  s o c ia l i ,-
è t c .  c tió . : i'

'N a t u r a l m e n t e , 'f i n i j k ;  Ila  g u e r r a ,  
q u e s ta ,  f r ^ ò l a  c 'o s s a  i ^ ì  d i r i g e n r i  
d o v -eva; n e e e s s a r i a m e n t a  , c e s s a r e .  
A n c h e 'a m m e t t e n d o ,c l | 'e i A ! a  'd i  lo i-o  
v i  f o s s e  l ’u o m o  d i - 'c u ò ic  ò ‘ d i  p r e ­
v is i o n e  c h e  p a rla 's ise ' ■éon 's i n c e r i t à  
c  n u t r i s s e  ila  f e r t n a  c o in y in r io n e  d i  
■poter, m a n t c n e i e  l a  ' t j ^ j n e s s a ,  è
n a t u r a l e  ic h e - 'l a  r e s l s i c n ^ h 'c h e  l a  
s u a  a t t u a z i o n e  de -v c  
■m ente s u s c i t a r e '  
s u a  c i a r l e ,  l a  c la 's s e  
r e b b e  p i ù  te h e  s u f f i e i i  
l o  a l l ’im p o t e n z a ,  o  
m e t tm ’e  m o l t 'a c q u a  n< 
d e l l e  s u é  b u o n e  i n t e n z .

P o i c h é  è  c e r t o  c o s a  l ò g i c a  v e d e r e  
•i G o v e n d ' d i  c l a s s e  b ó r g h c s e ,  c h e  
f e c e r o  l a  G u e r r a  a l le  « i ia l le  -d e l p o ­
p o lò  'l a v o i 'a t o r e ,  c e re  
d a l l a  v i t t o r i a  'Ottenuti 
c  c o l sudore altrui, n u |  
■per r a f f o r z a r e  . 'I q  loz4 
p e r  c o n s o l i d a r e  ì  l o r o  p  
minati d a l l a  p r o p à g a n 'j  
n a i - I a . ^ M a  i n  questo

di tra ire  
col sangue 
vi clepienti 
■ ■posizióne, 
ivi'l'ègiigià 

rivoluzio- 
lojpuò ben

rip e tas i il note giochi toj e veder 
ila 'biscia-ferire a  m.ort^ il ciarlata- 
n-o che l 'h a  allevata,

_ Difattì,. i  'principi rjivoluzìo- 
3iaricheireaziòuàiriso| :eunero du­
rante la Guerra allo sèopo dì rin- 
■cere la ritsosia del p'opoilo lavora­
tore, -son cadiiti in  buon teri'enò : e 
non-possono -ohe .dqre idòto frutti.

E ' da anni-'otl 'anni ■ehe.i partiti 
«■l'anzati van predicanHlo fra ' le 
masse ìa necessità ■dèlie ;unionì di
r é S ^ n ia  ’e'lìffóla .’coiquista dei 
pubblici poteri ; il doVe&u dèlia lot­
ta di classe, insomma. ,.IÈ iaoilti isa- 
pirono ch-e.'il regime aotqale è solo 
féconda di lobtc-e d ì dolori; — 'Che 
a iuì si"dev(>no laliùìscrih, l ’cdio 
6 la  -gueTTa ohe a^bO]i|a’ abciecano 
l ’Umanità. E  quando poi venne 
'la guerra mondiale,qui .si . tfconvà-

e accuse, il

a a ^ e  b u o n a

e così

I t d a r e  l a  v é r i f à  d i . 'q u e l ’ 
p r o l e t a r i a t o  u d ì  d a l l a  
s u d i  g o v e r n a n t i  c ò n f e r  
p a r t e  d i  q u e g l i  a f js lo m i 
d e v a  " i r h f o lu z ìo n c r i ” . 
u n a  p r o v a  l a m p a n t e  i tte ila  b o n t à  
■della p r e d i e a z io n e  n o s tr a ! ,  è  u n  
ìg r a n d e  e t i n io lo  '  pe i*  C T c d ère ' n e 'l la  
s u a  .p r o s s im a  r e a l i z z a i  o n e .

M p r o É ^ a m m à r i v o lu I  ìo n a 'r io  c h e  
n o i  p r e s e n ta m -m ó  à i  g iu d iz io  d e l  
■ popolo la v -o r a to re ,  e  c l i è - p a r t e  d e l­
l a  'b o r g h e s i a  f e c e  i n  ■iiUona p a r t e

d |i* it t 'ò  e d è i l a ,  m p r a l e  c a i i i t a i i s t a .  r iv o - ló z io n à r io i  r u s s o , ' 'n o n  
L à  e e m in a g g io n e ;  -d ie  a n j in e  v io -  n è B 'o j lo t t a  r iv & lu z io im r ia  i n i

suo durante i giorni 
guerra Europea, già 'si
ne nel pfpoletariato.mìh'd'iale:: che
non si taiostra.--:— nf> 
soffrire ;là tariupiia i 
apprestano'le .classjl d

. .D i f ^ ^ t i  à o i t e d ì à i l i o  
front che.’qiieiste' vàn .̂ u
riseontroic spìrito d i b t ta  del Ipro-

jtristi della 
e fatto I car-

disposto a
H  ohe gli >
E u , e a t i ■?'«'[•igenti;d*o-

l6 alcetro- 
iacendòi' fa

‘appresta^ 
'P amore o 
dé̂  làlìo, gli 
* di quarto

cosj dìmcjstrato con òhia'Pa 
ev id^za il gran bisogno di,avere
il giornale sociàlÌ3ta Quotidiano' 
italiano.
. 11 Comitato Esecutivo, del’-a FV-’ 

darà rione Sociaiistà Interstatale 
coi com'pagni del Boaxd of DIroc' 
•fora dell’Avànti! Pubi.'Oo, di ac­
cordo -haimo’stabilito d i eomiucia- 
re la pubblìcarione del giornale ne! 
prossimo settembre ma per quél 
‘eiopo essi- 'devono avere in Cassa 
«̂ pì.OOO. B ’IamonetU'Che bisogna 
ora raiàcoglhite e, sènza perdita di 
tempo, coloro 'Che capiscono a  sen^ 
tono il bisogno dì aVere il nostro 
quotidiàaio sul campo di b a t t a l a  
per la classe lavoratrice, dcvoho 
fare ogni sforzo per ■aom'prara a- 
zicmi drii’Avanti Pubi, po- 

f e r  informMioni e sottoseri'zio-
lli d ì AzfftTil. •Mvn1'(»at>3? e "P 1Ì.T>.;],.1:;. . • o n a i c  1 iiu i» R l^ w v U .U te r a a l i a  CU C - r .  ; a j

ro dai Minna ' ■• T E. IStìi St. Room .505 New Yofk

letariatò mcm-diale} che 
ovunquòj^ad òttenere 
per, fofra quelle rifo
furono promesse durai t,  ___
d ’ora d i tregua'■pàrtld ita 'prodot­
ta  dàllà contflà’girFrioni ■{ !
_NèU’IhghiItetTn ■Co-n .è'Sn Fran- 

>eia, ncHa 6eiira'aaii'a''eo tte in 
ié  c l^ s i  lavoratrici .rijre.lano^qùci- 
st'antiera v6lbntà'coù.'8mo^eri e dì-, 
■móstrazioni ehà hoó'-oi^'ltaa'o af­
fatto ii'lloro carahter?moluriom 
rio. !E. gli fUòmini d-èi p a rtìtj’i 
'Stremi, ;.'che,' hanno àerbjdta intatta, 
atte-aveirao .la dura’;; pt[yva della 
•guèrra,;Ia fiiro, fédè uM a lotta di 
■claiséié è nel divepiré deid'iri'tti -del 
pi'oletariato, lo incuoraiji'òl alla l'ot- 
taj^-ch’-S pur lIoTo (conàigld'ata. anche 
dai sedimentì deBa '^ e ^ à .  •'
■ La giieróaj fu .difatSJùna 'gran- 
maeistra idì.violenza. Ii-jl'ajvoratore 
'Che venne iabìtuatS) a gili^dares' sul 
■campo d i battàglia, la  ^optè sràza 
ira^llice, 'èd.a non tenfre .tròppo 
alla ■rifa, 'è il> lavóràtwiè Mp'acitato 
adif-en^derè auipha ‘ta^dji'Ma manb’’.

' jmma'd'^la.sui.iì^itóse. ■Da 
'dì disciplina < -<111 id'Overe ' 

che gli; veiine^mpartit 
•larghi hórddtÉit gue?
BVcrglf insegQa'Éò òhe 
feregcjkto dèllà vi-tà iù 
■lità c ad interessi che..

A-hÌ ^  poàsonò aniehc nbn’coiaéidère conCity od-al ■Segretario della_Federa- | i  snoì,-é do-vèroso lotti ^  è Bacrifì- '

noi propugnam

miài i^esto, e pacifìcamcQte, ecco 
.qual.’è l'augurio d i noi, che assi­
stiamo [cou' animo trepide ■àU’av- 
ven'l» i_ìii "■q-Uel nuovo orditiaménto 
che >deve C esare la fine d'olla bar­
b a li necessità della lotta d i classe,'

DOMENICO SAUd iNO

N. D:. R. '—■ Saàmó.lietil di an- 
nuuwtóe a l  nostri. lettori l'arrivo 
negli S'fiati ‘Uniti del nosta'orfor'bido 
e ^i'd'iioicolla.boràtore Dò^éni'co. 
Sàudnnó.'iEg'li in a tti, aÙ’mpfàv-’ 
vìsó cì fà^ 'va  giùngere l ’altro ie­
ri, come una bomba, una càrtolina 
con la quale ■ci comunìpavà èssere 
arrivatò daU’.Ai^entmà’ [af'New

Manifèsto dei Wingers
É A R h r0 IiU Z lb N Ì

P R O 'L E T A R I A  |; - , 
vedi num ^o pfe-

ria li'^o  rdbminanté 'giùstrS- 
iua'aeeondìséenid'enza alla' 
con '1̂  scusa che -unà rivo'lu-,

paya Ha pofrnzi'àlità e.-l’arionè.-ri- 
voluzionaf ià pelpi'p^é'tariato, il eo- 
cìaliispiò dòipinànte assumé'Va. im-
m ^atam en té  -Ufi ’attituidine con- 
tr^  la rivolùripne-; Al proletai’ià'tó 
Venne imposto •dì non f ^ e  la  rivo- 
luz^ne in_ Eiissift| ' .la • borghesia 
nsmpavj.di potere éd orgiamzzavà 
la rèptì^li'd^. bòi^hèse parlameu-i 
■tarfe., .Quésta fu  la prima'fase del­
ia i’I'volurioqe. Cèntro q u ^ a  ■re­
pubblica.-borghesé; Si- organlzzai'o- 
uo ìe forzp '.d^la rivoluzioni ^role-- 
■ tai'ia. ■ D «ocìalistìo.mo'd'er'ato rus­
so, :rappresehtato<dàÌ Meu'Sheviki, 
e i:,<SoeÌaì-riVolurionarii .presero 
•l’àtt'éggkmento cóntro, la^ rivclu* 
.rioùerpròlétaffa. Unito ai.Cadet- 
.ti, È  partito,.borghesie it^erialista-

.denta 'dàlo Zar e 'dai Capitale, sia 
ascoltata invano. Nulla- conviene 
ed aniima più'datl’esempiò. I l  pre­
ce tto'A'buono,'da'disaminad.ttima.; 
ma l ’esèmpio 'è pur. Bém'prè il più 
■dònviu'óente smezzo .dì propaganda 
per ; u n ’ miétodo; per lin. Bistcuia.
L ’esempio ohe ■viene dàUà.:Eussk' 
li'bèfa, èarà senza .alcun dubbio, per 
i l  pfoletarfato mondialè, lùia'gran 
sprgeilte d ’àspiraricmé 'e 'di à-spira- 
r&ritfni rivol'uzionarie,’ che lo in 
'duvraimo' a  segufre coli cre&cnte 
ehtusiasmo la  lotta che déve efiaìi- 
tqrare la'-boi’ghes^n 'el manéggio 
delle l'unti-di pròduzlone,'.

: I l proletariato ha il diritto di di­
chiararsi, jna'ggiore di' età; di-e- .  . _______ ________
ihfttt'^ipWàà dalla -'brutale tutela’ ài.:C0^1izzàV!à.con 'lia bòrgheBia 'de' 
c|ie jjcr! ta n t’àaini ha èseneitato ■sul ^uéràtica,' aTponefi'da' la ' sua fedii. 
■■̂  luì, esosanicnibe, il Oapitallsmo. h'èUàg'iierra'"contro il milit^'isnio 
■Se ben è.vero che nella classe prò- gerinantco’’, |u e ll’ideaie. pafriotti-' 
-lètaria vi soiio ancora pcraoae in-' ^o nell'édomòorazìà •pària'ihentaTè 
càpàoi ,di dirigersi d a ’sè.'.stesse,' è-;nèllq_“ '00llàborazìone d i classe.’’ 
npn è men \-cro -che di qùest'e ae ne Ma il iproletariato -urgeva; i con- 
hanno anche fra.lacl^KèK&pi'tàli* tadmi_ C'CÒii'guistàvà il -potei-e. 
•ria. i l '  -proletariato 'dd-braccio, Conàprutà-Ia rivoluri’oue prdletaria 
a-bcompàgnato. dal 'proletariato del dalla politiéià <difli' Bòlàhevìkj, còh^ 
pensieri, è oggi in -grado, 'nella fenèpe tu tto  jil potere ai Sdvietti,, 
maggior'parte dei Pdesi, '-di farsi òvganiz^ndqii^ì/il'liiuovoì Stato' 
Carico del maneggio deile -fonti -di delm- Dittaturaj Proleteriar III So-, 
produzióne 'quanto e mèglio 'di cial|sfm.'0 moderato,' Coerenti 
quelch-pio fosse la bOrghtesia-alla suar-affeumiazione, ■teorioà|''+-^che- 
vigilia, déda celebre Rìvoluzìoné. éioèjuna r id u z io n e  proletaria hon 

;'Gdiec®hè dicano i iàmidi, chècch.è s ^ ’ejbbe «tota possiliàe c  -che si_sa-'' 
'fa^aztó i «reazionari, jl sòcialimnò rebbe frantumata -da sé ste^a’ ■!— 
è;friùa'rri'a,e piùnuU al’àrresferà. agj[coptro larrivoluzioue proleta- 
Pùtr'ein'O agsitere ancora a .rcazìo». ria .b  m.obiHziÒ le forze 'delibi con. 
m, ad apparènti fetroeessi in  que-̂ ' tlrp-d'ivlqzione p e t^ b h ^ e re ' r  .So­
sto od in q-iiel Raese. Ma la oo.- 'detti,’eostemito-in ,gp.estttiripresa 
scienza prole.taria, richiamata alla- dal feocialismp; moderato "gemaui* 
rèaltàdaiirwridodéll'ultim a giter- '®jda®lì'-M'featÌ!,.. I- '■ .
l'Ó, è ormai -matura.ai nuovi eventi. apologisti p rc tm ro  •oh-k.l’at-
Ujiia nuova coscienza è n a ^ . nel Gti^me del Socialismo'moàerajò 
-vóeéhio .'m'ondo ddllà'qivdtà df !̂ TiBSia, nón.-éssendó 'un jpaese 
ghese ; e -le menzogne' còn'róilriohS- piènamente ^Sviluppato,! ‘■'■ih .■àénsu 
,li!'chìaanate a  'legitt'imàrei l’ingiu- ciqnialistìgo, la rivoluzione prole-

Steu-ggei-e'il p|rlameilto staf ale t 
éoBtruire u h  ^ v o  Stato «di 'prò-- 
dattOri ■jl -quale spo-
gliérà la •fo^hesià'.del potere po- 
litico e frùizlqh'èrà cop là rivo- 
luzionada- ditì^turà deil' proleta- 
risto. ' .;■ ' ■' 'i 

,;La-rivolùzionf proletai-ià in atto 
lià É'òn'clusivam.epte dimostrato che

sliizìàj e l ’oppresèioue, -.ca-dono ih- tarià  sa r^b e ; stata p r^ a t tf ra  
fifautè dalia-cirit^ca positiW c h e ''c ju ^ i .sto’rièaj-' ’ • • ' ”
ahiinà le generazioni .d’òg^. liatÌhazionedm ________   ,

L ’Dmanità, illuminata'-m'miovi ' ; du 3’attótudina tipica, hazio-
vèri, ^a&'ange.lé Vèpehie forme del nàlistìca,.sinò;a.che il proletariato

ilen,ti è genovosB hanno, effettuato , ..
nei 'C^dupi,'del’pensiero umano, e La'rivolutone in Gamaania per 
che 2à Scienza;-dongiunth al La- -élse •l'à'con'tjCO'yèrsia. Là grima rì '̂ 
voro, ói iu'caricò d i farfiorirè-dan- voluZione -colà; fu'fatta-dalleimas- 
do allhomo nuovi mezzi'jè nuori sè, .ahalgrado'làproteste del .ào.mi- 
Btrtim'mti .'per.'li'bsrai'isi dmla .sef- hàhtqsoeialii^O'mo'dèratp. -i'àipbfr- 
vitù e dal male,.comincia-daire i séUtajto dal P'|àriìfo Social-De'mo- 
Buoi f.’n'ttì.^— idèè.'uuò've .'ComeinRussìa;''l'a prima
'leggi, ■oidihi nuovi, 'ecoC'àubl 'ohe fwèmvbluziohàrià.yealizzavà ima 
si 'presenta • al'l‘Umauità :r'dissan- reptjbbBiS'à'bot^-ese parliamrijfàfr', 
guata id'àl'l'ultimo, delitto -^ella so- condii potere in-mquo d à  PaWto' 
e'ietà‘dàpitaiista, ma diberate-alfin-e Si^àl-I>eihocrati-eo._ ■Oontrolque'  ̂
d'Squè'^'ìsei'upoli e daqueHe pam- stg- t^epubblicà si org'anizzò i iina 
rè ichó gll'pro'i’bivan’O di póf fine nuovàiivoluziOne, ,la tivolqzione 
ad.Tui-regime libeftìoida ;ed inci- proletària,-dirótta d a i Comindsti 
v i le ! .! ;  '. l'i'f SpattàcMahì'. iP-réèiéamenteiomè

La società didómaasi sa'l'à la  50- ^1 Rùssia, d  domiòahtè sociaHamo

Hisnio. U soeial|smc riVoìifzionariò ■ 
Boltairto lo può, icon la  mobilitazio- 
fie .-dei 'proiletacilato, per iil sociali­
smo e -per la conquista, del potere 
statalè c»ii''mèzz|ó dell’azióne rivo- 
luzioòaria de^è teasse e'della dit- 
'tàtùra pròl'riarié. '.  •

IL  SodlALlSfiió a m e r ìo a n o

. D’frs6rgere'd.èl 'sociaiismo rivo­
luzionario, nell’j‘Amerifean. Socia- 
Irit P a rty ”,' ed espresso dal "Left ‘ 
W iug’’j  nòn è.sèmpli'cetii.enteU ri­
flesso delle'oondirioni'dell’Europa- 
.Gònisistè ànriiè n e l ’affermàre-una 
soM'ma 'di esperienze riil movimen­
to americanp-* '^ a  tehdeiira del '
'  ‘.Lefb ‘Wing’ ' nel .-Pért^o ’è'corro- 
-boratà daiE'esperienza'del. prole­
tariato rìvol-uatonario 'èuropeo.
. II socialismo .inoderató. domina-D- • ’ 

té nella fritèrnaziónalej era simile 
all'"American Sòciailr^t .Party”,
La .jòolitioà 'del ; sociàliamo , mode­
rato néi'Sociaìrit P a rfr  compren-'-' 
•de'Ia l'otta 'BÌ gi'pàri-'eaiitàa.isti,' ai 
truists, p u r mant'en-mido in; piedi le 
àltre . divisroni «oedàlij jomjriesi i 
pic'edli capitalisti e lè classi me-', 
d i^  insomma'fe "pi-cao la borghe­
sia.”  In--questò'0011815:6 la lotta 
dei 'socialismo xsDntro: il capitali-. ^
smp; - . • j. I 'I -' '

Ilàooi-alièmc'muderàti d-ominan-. 
te.nelSòciàliBt P à r ^ , . i i . sostanza, 
afferma q u à tò : i
una-lptt'à d i;tùttp  il popolo contro - 
itriistsc,'ll;grosso capitale. La rea - '. 
lizzazioné del sorialismo tUpéU'de’ /  - 
dalk: unifieazi'Oìi'& ,d| 'tutto' U po- (  
polO;»— -lavoratori, 'piceoii intra- * 
pi’etìdìtori, proleseiònisti” .' In- 
.soùnnà il.Partito,Solciàilista-'tJffi-• 
ciàle si- affida, alla “ piooola bor- 
ghesia’ìpier-la'raàiizzaSoné del so- X 
ciaìismo.-.

.L ’à^ea ti’àinénto. delle -industrie

moderato sì oppose alla, rivolprio; 
he_ proletaria; si oppose al pateresocietà.composta'dimembk'àffrà-  -v

teHaOi d a  identicii’diritti,' 'ila! ideò.- dex S b a t t i ,  accettò.l-a démocfazia 
tic i i'nt'eressi, d à  identiià 'Qdveri,: P ^làrientare ripudiando la .ditta- 

. iSiaiqo •ad uno svolto'dóllà Stò- 'tura .>461'proletari'ato.; 
ria;' in! un periodo tràhsi®®fi® - l'atìnigtione.d'ril'a'Gei'im'anianón 
dafl’'qn,ó'all’ailtrorégimé. ^ e  ter- frascurata. 1 La

.  -M.sis.— Jj..’ . . . .  Gfrmània, eom-tìpà'cóeindustriale,' 
aveva raggiuntoci, suo-avìlùppo 
m^iiklO; le, sub cèndizioni ecbnó- 
miche erano m'^tureper l'àttm.zìó- 
nej.del- Boriaìistho. ' Eppure,

York dove pare si stabil ailàvo-
riure d a  ùnpdegató di u i^  oàsa còm-

iqlesse-I  Cfompagoi o lètitori ohevt 
.ro comunJicare coil’amioo, ̂ ù d in o  
sappiino che i l  suo recapito ròstalé 
,è -al-No. 188 Thompson’Bf, 0. of 
B^giNew'Y'eirk.Òity. • j J- ■.' 

— ._ v  . ■ "VÉtiènto'anche -a n«mé delia:Fé- 
a[.durante i d^aripné-Sorialista .Itàlii^^d-’A-

puh puré.m ^ich  ujjd gli._pòrgìamo jiltio3.tri
se è .bène àugurii .di' lunga e Ifélioe

:àd idea- !pemanenza ffa  noi, i»  qusstr.^è-
eopipartona l;rioa del Nord.-

ccUa •classe ■éhe.llo ■sflutìà, e eher“A 'R RinilU  A 'TlTt/rr* 
Dossonò. am'eihe ■nbaVrtirwltfiàrfl H v  i

ALV“AV.

-dsiiante l'è «différéntismme -^ndi? 
ziqni fra là 'Gieìfmimìa O' k  R u ^ ,  
ii idominaàte soeiafimo tìboderato 
fece "là coatrorlvoluzione politica, 
è il BOékli'gmo à*ìVoluziènario attuò 
.il comimi'énd.'ihiakande il ci^attè- 
re intéfnflaiqnale dèlia tattica del 
prólB'bàriato rivqluriònario.. •
; Ti-^-imcoiiseigamiraj'irnà'Comu-'

nàhzà'ipoli'tlca òhe 'èàràtteri^à il 
sorciàlisino mod^ato-.à là s u i  con- 
oezdohb stotale. :. U 's'òciàlismo mó- 
derató: afférina che lo  -Stato IpoK- 

' ' ■' 'itare : " '
co Bm'-ia'-hase JòeeBsaria per 
tuaziiolae .del-, sóiKkyòsm-o. • ÒoìiBèj' 
•gucntéménto,«riÓ-óófieèpìsée oòmè' 
a  compito' d e llh  ' ri.vidurióae, ; in 
•Germittiia e-'ih.Ruissiay sia la  costi- 
turioh^ di'uno ,'Stato pàriamehtiaa'é 
d'Mùo'eratlcci, idi'iprépedenza-' diinn' 
■prqeeko •iiitroldjlttìV'ó. del sòciaiii 
smò' miediante, le  misura lé^gktl- 
iVe-.;'- Qiiesta ■oòneeriPfie' 'drilo ‘S t^  
’to IsViiuppa' 'k  /BOiùfrOi-rivol'ù'ribÀe. 
politicà d e l sòeij&Msmo mòderatóT' 
• Il.'àóciad'smo ri'vàuzionarioiiin- 

veuej i^sto"eu l ifatto'-ché il .parìà. ■ 
fientd'd’&Moòràtìco' hott può' mai! éi. ’ 
séra ’k^'iòase, pès- IkitUàrioB.'é de l 
(so-cìalìamo óne .l|'héM ssfrio. di-

datamànte .e-liinìnatò | flài pricoli 
produttori,, iniziando ' il movMcn- - 
to per il ,contf C’Ito go-yetììa'tivq del­
le indlistiùe c'con le èlitre rifòime 
onde pórre un feeno- alla ^utocra. ' 
àia., • Questa riolàiticà'iborghese '.è. . 

insistè LVikpulgo ' a n ^a to re . d-él SOciàlisf 
ema- Party in pràtìca. ' . .

■ Questo fPartit'O, -per- d i p|^,' si 
^viluppa'nell;*e(5pi'esàtone'delle 'U-'
niòni delF-acistoerazia dri lavoro ; 
■deirAmerican Federation. of La- 
bor*; ■ E  Partito si -rifluta Idi s 2hie-. -, 
ra-rsi.iù lottal'Cohtró le TJaicni rea- 
zionarie e‘-di organiSzare un nuovo
mo-vimento Oberato tra  il* proleta­
riato .militante.'■ ■ I ■

Mentre. Faecenlraanentó indù-- " 
striale e--lo sviluppo is’ociàe;. gene- 
ralipénte, cohlservAtore, -della elite 
del'iavor si afferm'aho cosìj'il'pro- . 
letàriato inespèrto,'sì muóve-sujto 
’■ “ "3 -d ^  ’-orgahizzazione. industria- 

Quegtò'proletaria'tOi' a cui è ne- . 
.gà'ÉÒ l ’aqcéssp nella elite, fa-un mo- 
vinfento'- tutto %uo proprio. -Tale 
inrpptoo .crea il'''Boncetto d%lÌ?Unio- ' 
nisìao Lkustri'ale e .lo 1.1Y.. W , Ma 
il Boi5iàlismd--inoderato‘'d'0toiiiante 
ripudiad’Uniohismo fiidustrialé ed 
.^ertamente, .od ooeultamènte è 
osrito d lT . yr. ■ 
^ L ’U^onismoihditefriaileBivólu- ' 
zìonàrìo, '‘p6r  'di'pÌù,. A il riconosci- ’ ' 
mento del'fatto'che l ’àZione:-extra- 
parlamentare'.è hecéssarià.p^.'à-fc- 
tuare la rfrbluzìòne; che là politi­
ca, statale-'va distrutta, e che .un 
nuòvo ;-Stato d i prolètairi.dève es- 
;sére orè-anipato dai produttori 
per l ’attuazióne d r i  sociahsmò- / 
•,:.̂ Ma'| il Soeiàlià Party, non solo ,.4  
,^ u d ia  la  fornja' dél'Utrnìojjismo 
ind-visWÉde, ma più, ̂ anncsàm ènr ' 
tè idpùdià la Sua'implicita pofitica 
rivol-uziófiària, e si Aggrappa ^ a -  
pìcèola bijrgheàia pàrlammitare .ed '  
ahriformismo. ; . „
: :'Àfl-ehto con L’àT^qcrazia. .del ià- 

voj'0 ''é'&elI'6 'Clàasi mpdie, il soéta-. 
Jismo'domin'ànte hai Soieiàlfet Par- 
t y  Keeraàariàifie.iite' sviluppa tutto 
rl'm ^e.’d&L socì^sm o‘d'òmii).fl'Q$'é. 
in Europa, -e in  'modo pM^ticolare • • 
con lo'àb'baiiaohBreV-l’immediati) • •. 
propòsito-rivolnrio-nario .dell'Unio­
nismo ricosttuttÒ'Te sufle .basì di 
ùttàlmàSsà im'ijit'ànte, d a  ■óuf frso- 
ciaIfemo,d'6VB scàtutira.' \ . ,
,, .Là ̂ a  halorda:p'òlittca|.di''masse 
sUhnita^à’H.iazìóhe'Ie'letiorìde'ed al- 
■là/pàrt^ipajZi'óne à lk  riforiiie’ legi» 
slatlve. ■ ,lk ogni singèló càso‘3ove 
'EiSoedal'ist Pàriy  ha eletto^i 'piibf I  
■baÌfe,i;df£ioial  ̂ essi‘diành.0 B6goito'*v|H
la. pqHtio'a-‘ pìicoló-rborghcse '  ed
han'np'.ab'ban'donà'to. i l  .so.m%IÌ5ni.<>.

■(■CcHfbimna) ' , ,:

jj



N E W  Y O R K  ^  

0  P I T T S B U R a H ?

U Congresso delia nostra Fede- 
ruzionè, eùe avrà laogo nel pro^i- 

' imo ottobre, !§arà di iuta eeedziona- 
le ^iportanza, innand tu tto  per 
decidere il noatàs^ -aseeiiiiiìieinto q 
la nostra disapprovatone 
titadiné clie-H.'' Sonàalifif P arty  
prenderà neljsuo odièrno èongres- 

. so di C h ica^  é in  aecondo'diiog^ 
per risolvete, aloone modalità. d̂i

I o r g a n T z z tó n e  r n t e ì n i a .
La qttostì'one idi tattioa ptiò es-' 

discussa e rk o lia  dim pa!ti op. 
portvmità in  qu^Troqué Città degli 
Stati-Uniti; m a -ceytò quéstìoni -di 
o i'gani^sione ìntom a possono su­
bire l ’infiliienza dell-àmbiènte in 
tìi ià  luogo-il dongrésso.

Una delle iqnèStìtmi 'di òrganiz- 
zazioue ii^tèma, ichè tìc M ^ è  ii!é* 
gente e concreta so3.uzi<niè, è la 
questione dèlie Sezioni d i N. Y.

A Ne>v- York v i eóno quattro ae- 
zìom-’ao i^al^è  italiane ad eèse èo>- 
no-fitotì 'dallà nostra Ji^derezìone. 
II male non s i  ferma qui. Yi è la  
possibilità che altre Sezioni seéutf- 
110 l'esempio d i qu-^te di l^ew 
York BoUà' prospettiva d i una si­
tuazione insopportàbile, !fègdanti- 
lei due ‘organismi sèpaiatì di socia­
listi italiani in  Afliérica' ■

Non è opportuno òhe io  qui ésa- 
■pìjni la ragioni per ile quali le  Se- 
zioni di New York ai tengono fuori 
dalia nostra F«d<erazlone. 

^saranno diaousse ampiaménte ' al 
■congresso. ^

IL puqto impòftante ora è -di ve- 
■derè 'sè la ‘località «Id Congresso 
può 0 nò iafluire isulila' felicè solu­
zióne d i questo -dissidio ed n e u tr e  

. ie.se2̂ oni d i New Y ork a-d entrare 
nella nostra Féderazìone;

, Io  'creido fej?m&iàentè che se, il 
 ̂ <5ongressò.,8Ì te r rà  -a New York 

non sasà-mqlto'diffieilé' a-|^lanqre 
tu tte  le •■difficoltà, -disaipare i ma- 

’-q lta t^ , ftmuOYeré 1 puntìgli. E  per 
■arrivare a questo bisogna 'Che tu tti 
i  aodialisti italiani d i New York 
sentano le  ragi-oni dei socialisti 
che sono -affezionati àHa nostra Fe-

I L  N O S T R O  C O N O  R É S S O

I L  G i r ò  V a l e n t i

_ Lisciai C^ìicago il 15 Giùgìió, vi 
litomo! ® giro d i -propag-aioida' tsr- 
n ^ a to j i l  27 Agosto. Non tu tte  le 
giotmate d i questo perìodo d i tem-‘ 
pò impiegai -per la propaganda j 
di-eoi gnomi ciroa l i  spesi a Roche­
ste r a-d'-aocudire —'secondo aceor- 
■di pree^ omi l a , E., a'certe mie fac­
cende private, qua e ih limgo 51 
giro alctiui giorni'm i pas^àrtho, 
per ■m-atìteanza d ì 'oomipagnì inières- 
sati ohé -mi organkzàsSero 'la con-, 
ferenzaiopér i comuniincddestUdi 
viaggio^ improduttivi, neU'insìeme 
p ^ ò  imrato è il ibilancìo attivo del 
giro : Tqooate 52 località in 10 Sta­
t i  dell’Ùteìone Amerioana'}’fatte 48 
•eanferetìze e più -di 150 nuoVi ab­
bonati 'aU’AVantì; «oUettMa la 
somma d i $675.S1} dalla quale de­
falcate le- Spese ìnoontra^ rimane 
'd’avanzo ne tto  $382.42 versato 
nolle caSse della nostra Pedérazio- 
né j vond-utiperic-irca $400.00 di li­
bri e bottoni d i propagaUdra ; Orga­
nizzate due sezioni socìàlisté, Law­
rence Mass, e Fairmont "W., .Va. 
riorganizzaténe altre 'due i Sprìng- 
fieid, Mass, e Bdrjì, Fa . , j

OSE SEÓìM a  v e n t o  
EAOOÒG'LiE  TEiMPiSSTA • .

Fér la prima volta, dacché mi 
ti'oyo ai servìzio delia pri

non faaoi-a ùq-cóliette, noiipaghia-Kensington ^6,85. Totale .colletti

k

Se' faoéiamo il congresso a R tt- 
sbuiOgh s a r i  possibilé &wÌoìùare 
soltanto quei due o tre  “ delegati 
fraterni”  che le Sezione dissidenti 
di N« Y. v o rr^ h o  sì 0  no man­

dare . (Ma se ^  Congresso lo faò- 
-cianto >a New York i l  “ rank .and 
file”  'potrà es'sewàvt^cinatq é con­
vinto del >500 errore.

E  Congresso a  New York c i  co* 
sterà un pò p iù  -di danaro m a se 
questi'o aconeid di. Sezioni itsliané 
:mori >d^à Federazione po trà  es­
sere enSSnatq, inei potremo-dire 
che il nostro •Congresso.-i- fo s^  sp- 
ilo per questo “-..avrà , avuto un 
gra-nde siBEcesso. E^neoessario ri- 
medjare il male in tan tO '^e è lieve 
e d l^ g tìo r ' modo è di andairé pre­
cisamente néilà località dove caso 
ai S t| originando. •

I  Bo-eiàlisti italiani di N-éw York 
presi »d  tai-o ad uno, certo  non 
•possono òsseare contràri ad unirsi 
UfUoi per formare un  -oompattO'e 

'coordinato organismo' di propà- 
gÌ,ndA • ■ , _

E ’ necessario avvicinaì'e questi 
-■compà'gnì ed individualmente farli 
‘'Consapevoli dèlie ragiioni d'Cila Fé- 
i-afrazione.
•' Faociamó il Congresso a New 
'.NewTork! '

A. 1VE0LINAEI
at.t.v. p o r t e  d e l l a  

PRIGIONE 
OPU&OOLETTO. D ’ATTUÀ^TTA.'
Debs che commeinora i l  I . Maggio. 
Brani di fede e d i propaganda ^o- 
cialistà- . I '
‘ Per soli 6 soldi la  celiar o S doL 
lari a l centinaio-; è  in

LIBRERIA'SOCIALE

Le cartoline iU u s ^ te  con l ’ef­
figie delle due n o b ^  figure della 
rivolutone tedesca : OmcIó Liebfe- 

.. nectt e Rosa Lùxemhurg edite daU 
la T ip o g r^ a  editrice, trovansldn 
vendita al prezzo'di 2 per 5 'soldl 

. .presso: _ -
^LA UBREÉIA SOCIALE 

, \  1 0 ^  W. Taflor St. -
Chicago, lU-

eocialistaìn Ameiieajnì e etato da-, 
to visitare ■certe località del-l’eslre- 
■mo East dove più. si -fece nel pas- 
wito p ro p ag ^d a  sovvérsiv-a fra  le 
masse italiane. La 'regione così 
chiamata New Englànd nell’Bast 
è -quèlila a 'GIÙ uni riféri-seo. , Non 
[un’altra regione.. ■éompresà la 
'Greater New York, fu  -battuta da 
pfòpagaadleti. sovversivi ataliani 
come è -quanto 'lo fu  quella ; ia  nes- 
'sun altra parte  degli S tati Uniti 
si distribuirono tan ti giornali e li­
bri soyvénsivi quanti se ne -distri­
buirono nella patte le-hé abbraccia 
il Mass. Yermont^fì. I. N. H- é 
Conneeticu-t. Ohlunquevche sia a 
eonoscenza d i tu tto  ciò ,nella città 
c nei paem compresi in  questi sfati 
non s ’aspettavano^dl trovare che 
.forti aeaoni socialiste o; potenti 
circoli.sovvèmvi o àlminimo-una 
-colonia italiana con tendenze di 
simpatia verso ila -propaganda sov­
versiva. . Ma o-lmnè, che grande di- 
siUusiOnel Niènte-fòrti sezioni t  
numerosi -gróppi sovversivi,, o-co­
lonie inialinate -ad ascoltare il no­
stro verbo. Tutto .è ^òattìettieo e 
-eafonico attorno all’oratore, socia­
lista -che voglia fare una uonfèren- 
:^a-di-propaganda sovversiva. Tol­
te  41 solito 'gruppetto •di su ^ rs titi, 
il resto della «01011*0 itaJiana riufa- 
ne indisputato dominio del pre*. 
ti, banchieri e -prqinin-ènti patriot­
tici- B  ‘divcrsamènte non poteva 
essere E raimolto dal momento che 
non -s’era seminato per raccogliere 
béfl-sì per distrftggferè, • e dal m o­
mento òhe quel pò d i semenza buo­
na 'gettata -dai socialisti in quei po­
sti nei più delle-v<dte si spewe col,
Sdpraggiqngéré dei. ciclone della 
propaganda dei noàtri -gugini sov­
versivi.- . •

In  Italia nelle regioni dove più 
si fece propaganda sOweraiva an- 
■tiso-eià’liata. a base d i attacchi -vio- 
tal-enti conWo gli u-ommì e.il ptò- 
gra-mnia-del-partito Socialista, at- 
-chi ‘riunpìnzati d i fraseologia rivot 
luzic^aria .6 bàrrieadiera, duraht^ 
ila guemu ebbimo a -vqdere molti 
intervisti e  nuinerosi gmppi.-d’o- 
■perad,seguire là  corrente guerra­
fondaia. (V-edi Romagna e Parmen­
se). Nefllé regioni dove solo la  sa- 
na-e costruttiva propaganda socia- . . .
lista Attechì 0 nob-fu menomate prendere ,e Vagliare-

L ’eaempió Si pdù tipico di, quan­
to .sto a  citare -ee lo offre.
; ' LA POVERA BARRE' ,
‘. ■ ' SOVVERSIVA

Ba-ine, Vt. un  tempo godente fa­
ma di_ bastione dall'anàrchia italo-.
Americana, sede d i  due giornali 
Settiman^i;, ànaiichici per quanto" 
la colonia italiana p e r numero non 
raggiungesse le 5000; tu tta  anàr­
chica e per Uanarchia e róaà ài 
aocìafliati -che avessero -vÒlùra fare 
propaganda socialista ; Giàcinto 
Menotti Serrati attuale liirettorè 
deill’A van ti'd ’lta lia  una sera^per 
'ben 3' volte "Su assalito’ dri. COapa- 
gro di-fede am atisi-d i revolvera-e 
■di pugnali in òdio alle sue idee po- 
jlitìòhe,--e l ’àaimiwità t ra  an£feehi-el 
è sOciMisti raggiunse «d un cerio 
pun-to uno livelI'O si awuto che in 
u n  -conflitto a^nmato tra  le due fa- 
zi-oni sì dovpttè lamentare un  anar­
chico uóciaS -con mi socialista (l'uc- 
cisoro) -che dovette pagare le con­
seguenze con p iù  di uai. 'lustrò -di 
prigione' . . ' •
j— Cgme •conseguenza quelle loft 
te  fra  anatuhiei e socialisti in Bar­
re oggi vediamo lo ©quallora sov- 
yersivo. 11 fabbriijato socialista, 
la cooperativa creata dai socialisti 
una debcde sezione socialista e u t 
-eireoletto d i supmstiti mndacalkti 
è il tutto -006 rimane--della propa­
ganda per tanti raiml fatta  in quel'
-centio del -granito. D d la  propa­
ganda anarohiea,; in Barre non re­
stano neanche le orine, resta qi 
c ’osa di più sconfortante,-di 
on-ibile. La leolonia che un  tempo 
ebbe due giornali anarclind locali 
da leggere oggi è la -più patriotti- 
-ca, e . . .  incredafbiile.. .  -gU stessi 
indivìdui che s ’ormarono, infuoca­
ti dalila fede, d i revolvers e dì pu­
gnale per ara^Msìnaré l ’avvereario 
politico uggirono nei comitati pa­
triottici cittadini con i  loro figli 
-elle marciano nede parate milita- 
riste.'

I l  quadi'o è triste ma è anche na- 
t-uraile, A  Barrè e'do-vunquc'i cu­
gini adottarono il  metodo d i an­
nientare il movimento scoialistà 
pei', meglio arri-vrate» airAriàrchia 
o ' al ’Sindacalisano, ho notato con 
doil-ore l ’involutione degli àinbien- 
J ì  -già infarinati di. sovversismo;
"tutti -patriottiq scettici, nè sociali­
sti, nè sindacalisti, nè -anavcliici,. 
ecco 'un risultato ■disastroso '\}he 
non si sarebbe ayuto se anarchici 
aqcialìsti e slndaòalìsti invece di- 
guerreggiarsi a vicenda avessero' 
badato ognuna fazione per -sè stes­
sa a seminare nel proprio terreno 
-eónti'o il capitalismo. :

Foi;tunatamente la  lezione è sef- 
vjta .ai richiamare sulla buona stra­
da  m<dti d'i quegli eTementi ohe 
■qui Credettero d i assolvere il loro 
mandato di liberarii dandosi alla 
■lotta spietata contro questa 0 'qhel- 
l ’àltra fazione sowóreiva. A  East 
BostoaBocialisti ed Anarchici fan­
no dei comizii d i agitazione in  co- 
•muuc. a-óc-ordo ; a Lynn Mass.' dove 
prima non era poàsibil-e tenere-una 
isonfereiiza socialista'senza il rela-ì ' 
txVo-sohiamazzo anaróhico, è possi- 
bil‘6- ora il tenérla senza gli inci­
d a t i  'Che disgastano- il pubblico, ìtiliam  
X : ■numerosi anarchici-, locali, a 
qim iita^are — si sqii -convliitrohe 
lianarcma .n'on ai affretta -col •tu­
multi nella -conferenza sociaiista, 
p ^ riò  v ’intervengono, ascoltano e 
-(Bscutono ^renaimente, educata" 
mente ànar-chicamente -con piiha 

degli xi-ditoii Inon 
aovveisivi che -hanno agio di| ap-

-dalla -eontrapropagan-da rrrryolu- 
zipnaria dei cugiili le  masse, pro­
letarie sepp&re tenere un.cóntegnO 
.dici’.asse ammire-vole;e antiguenra- 
foM aic (Vedi .Reggiano q Nova^ 
resò).- 3n America negli ambien<ti 
-so-rvèrsivt italo-Amerieani il, feno- 
-mena è l'Uguale. « Nei posti, ove più 
cruente g odiosa fu  la lotta tra  so­
cialisti e •anarchici, o mudacàìisti, 
dove nel giro che-faceva l ’oratore 
soclaiistà-era l ’oratore anarohico a 
conrergli dietro iacarìcato-dai com­
pagni di. 'fède p er distruggere Uèf- 
letto deiia prppagan-da sociabàta,

Riniangono ancora i fanatici gli 
unilaterali, •dei melensi “ pippardó- 
n i” riv-oluz-ì-onarii che ci mtróleia- 
no il lavoro -di -prop^anda. ' p e ­
stìi non imparano é non dimenl;iea- 
noj; •appartengono'..-^a .vecóMa 
aquola-c leredono distruggeTe Uef- 
feàto della nostra propaganda.1 A 
Mcu-esseh, Fa, ne incontrai, una', ca-- 
róyàna; vennero. alla mìa -confe­
renza da ta t t i  i  campi circonvlicini  ̂
appòsitamente, •' deliberatamente^ 
■per venirci a  dimostrare con docu­
menti alla mano, che in Italia,; se 
non fosse per i  ■1̂ ,  vili, c  -vili so-

dovo i Compagni d i fede àdottaro- c i ^ t i  la^rivoluzione .sarebbe fótta, 
xjo il programma-della propaganda, ed* inoltre^ per s-bavare sul -lùao. 
esfiluSivamente ,a^'^Ì30cialista- s'ignogno (di vile socialista, ila loro, 
ni-ent’altro ohe ant^ocialista, dove j-abbia per. la  colletta le-he, frai il 
ai nostri, comizii s ì  ebbero Te seg-j pubblico feci alla fine della coh‘ 
gioiate, i pugni -e le revolverate, lì  ̂  férenza.
— «..mZ «.A'rWran^ì.frA AiPTofà aOggi nie'fffce dì.sovv€tf8Ìvci CKsté e 
il terreno è più arido dèi dèeerto, 
tntto'-è distratto, -tutto rovmatoj il 
vento seoninatovi diede la .tempe­
sta  e lai tempesta ha p rodotto I9 
sohiantamento d i tu tte lb  pia-nti-eri- 
le sovversive -e per-lo p iù d i quelle 
ananchié-he. ■' . ’ ,

La coUettaf ••Jd’a questi soldi -ri­
tarderanno la venuta deli’anàur 
'-ohia avranho pensato i-bravi com­
pagni deiUa fede, nÒ la  coBettà mi 
dissero, dovevi farla dopb' il"con- 
tradittorio, -(il'ao'lito •eontraoRto- 
rio che sfolila'lapala) anri, &b, non 
dovevi farla affatto, noi anarchici.

in: A rn ic a  assùma, 
izi-onè di moivi-nièntp èman-:

Gcillei 
Sytacùf 
Utica $ 10.
Vt. $80,0 
Adams,' i 

!,67,Lje,[ 
$7,34, :^ai 
$1'9.77, :

sv-mie $750
Baltimore

mont, Y?
Pa. 16,40

$35.50,
$16,60, 'i^iàri

a y a n t u

•• i..

i z i o n e

I M P O R T I  ctì m N ^ À T O R T
mo di nostra tasca sempre, ivoi con 
la colletta [iùà-rolc testu-ali) . estòr­
cete, rubati : , ì  q-uàttrim dei po­
veri ^ o il t  i-tòri' e  qui fini^Oi. •. 
prichè ■d.oV'indq continuare .mi toc*- 
shcrebbe di eo •Che ^ h c  g-li oratori 
inarohi-ci -ci aitò  [e d i sèoondariò 
■atigò fàim j del-le' coBètté pùbblt 
'he corno ìc faèciapio noi, i  piopa- 
;apdisti so dalisti nón senza però 
lare i 'o o n ì'e  àB'organizzazione, 

che ci cont uUa -é. al pubblicò che 
■ci lègge.

AL LAlvÒBOEESOpNpÓ
. In onta < i ìtnò <^e posSano dire 

e fare i-eurinb a noi .socialisti r i­
mane il 00 npito d i intenàifioaré 
l ’oporó -di p  :cq>^àh'da fra  le masse 
itaOiane qu emigrate. E.:nostro 
■problema più ohe à'iti'o ò di spia­
namento e 1 .oh d i decorazione. Le 
masse op^: i'é italiane -d’America, 

Te -centinaia di -mi-gliaia -di lavora- 
tori -di nosfe 'ó lingua non solo non 
sono anéOTj: m aturi’di'-diècernere. 
le -dive-rse “t  fbùi&déi sovversivismo 
quanto rhu ingisnb molto lontani' 
dàlie p iù  è  eméhtóri taoziozn di. i- 
dee -proÀes siste e -civili.- Gli ita­
liani in Au èrioà 'nella stragrande 
maggiòrànZ 1 vivono ‘lontani dalle 
sezioni sòci iliste, lontani dalle n- 
nioni di tùeSbiorè, lontani delle odo- 
«pèrative ùo< id i  -di consumò, eehia- 
v i dolfa -ohii sa dei vecchi pregiudi- 
zii.rèKgioBÌ -delle processioni per 
i Santi prot sitori; degli ̂ bandiera; 
menti .patri ottici, dei '•prominenti 
Che àbbon-dino nelle .società "di 
Mutuò 9 ^  5»So 6 nei varii ordini 
Figli ■d’itr ii 1, cohiavi ancora della 
lettu ra  d i -g orn^li'awerai alle no- 
stré sante'k ea’̂ tà ; altro ohe.'anar- 
chiffluo, iroblem* è d i incivili­
mento, -dì e< uioazìòne, -di'Hibéràzio- 
he è -di prc paganda, .'pMpagaii|aa 
'continua,'-pi .zìcnte, ' ^iooio-h 
nelle locallt i d-òve tutto -distì 
il oi^óne d‘ ivaatótore sowewìva 
ànitisociailìst: -, -che nelle remòte lan- ' 
de dèi Ool-o ràdo, del Wcat |l^irgi- 
nia, dell’Oh b, della -Fénn-sylvania
neUe numè^ -so qolònie italiane ov& 
mai i  colon intesero pronunziore 
la parola ‘‘i oCÌalism.ò'
• Nella Ben j8yl'yJ®àà,ìlja©»B:.%ì| 

tato dagli fPganizMtori •dèlia'no^ 
sta’a F-edera àone.,comìncia a dare 
ì  suoi spera ; i 'tó tt i .  ' NèUa .parte 
orientale no! tre  sezioni esistono: a : 
Phìladelphia ,.-^atesvaìe,.^a'dtiig« 
-AHentown, « 'esaupf’Plainsvillej né / 
baeinp mìnetario 'lai Pittsbuifgh 
contiamo sésiqni ,a :“WÌ!lmerdìhg, 
Blythedàle, jàtròbé, Bdri, Ern^t,. 
Homèr Óity, Nanty ,Glo, AJi^e di- 
cine disezìp li •sórgeranno ip qiiel- 
•ló stato poiolati«im o di operai 
italiani'qual do la  nostra Fedej 
zìone, un 01 ganismo có'mpostù 
•èlemeniì chi lottano con un, pto; 
gramma posi ibilistk e reali'zzàbi 
simò v i avrà mandati i  òrgà- 
niz^atori ipe: ' coltivarlo. E-^uello 
degli'organi ;zàto-ri . che og^im,àù- 
car ó, è l’un al trodi:Mioile pro^lejna 
da dovèrsìri fojlvère .al nostro pró,»;.' 

o c<ngresp. Si de-ye risol'Vère:
3i vuyle cl .c il,mòyiineiato;'Socia-

'$575.81.

^ é s e  •di-viatgl'O, F érròviàrie  
tram-viarie, l autoniòliati- •
òhe  ....................................$1^8,56
^ l o g g i o . V . .  65.00 
Spese d ’orgànizzatiori'et. -afi - • 
fitto sale e aùanif.eàti . ! . . .  • 'M.47
Vitto  'iljso ,
Diverse : Postali, Teiegràfi- ' 
ohe,_ •telefoniche, eoe. ^ . . .  2

■Totale uscite generali •.
RIEPILO GO '

Entrate .̂  .... .. ' -. .$675.81
Uècito . 343.39

Avanzo netto . .  .$3^-tó
, -Questo -avanzo -è stato cià versa- 
tò ’talla tworeria della Ì ^ ^ ^ z ìo -  
nèlSo.cialìista ttóU'ana>à nome della 
quaie ringrazio '-tutti co-inpagrl''q 
non eiymp. e simpatizzanti che lun­
go" il -giro mi •pr^estarono'.il Pò bob- 
tiibutom orale e fin^ziairiò.-,’ - ' ^  

, .  G. v a l e n t i :
NOTA. --—I  dettagli dèi contiso,- 

no ostensibili' -a. .chlunque^ pòssa 
avere interesse di esàaniìterii prfesr 
sò- la segretèris della nostira -Fède, 
razione. G. Vi ’ .

EOOÌ TO .PlNANZlARia 
lE L O iR O  ■;

ompaigni e per il.;pub  ̂
conto finanzialo gê  
>0 testò terminato.

;tel I  lOiyhester, NTY'. $7,75.'

Rome'26.00, Ear;L*é, 
00,1‘Rktlasia, ’y t. $16,20, N: 
m W  . . ^ 2 .00; ■ Bìttsfleld 

S3.'$p.,00, Iieòmiuster 
Boston l^a oonfeiienza 

n f e ^ à à  $l0.75-,'iSòn- 
.1 .7p,'BomerviIle;p2401 

"daÙa -0. E. ~ '' '
làT-jr
$29. OC, Lynn $10.00, N<?w 

Britain,|icbk u‘ $7.45, 'Springfield 
Mass $S:50, ̂  àt'ttòrd Conn. $32.$G, 
Y^est nlobokin, N. j - - 12.43, Nijw 
Baven, SonjD, $5.34, T@rihgt(|n, 

ng Fa, -$9.2S,; Coate-.. 
ikningtòn D el $l|8,bo 

,77 j' ’W'enjd'éi, 
*'i,"$9,'28,'Paìr- 

5, Mòness.en, 
Nànty Glo,-.ĵ 0.4Ó, Wond 
« |è rn esi:$ i8;sb, ■

, 'T ^ ^ o w n

It rappotio dì Buttis
NOTE DEL PÉLLEGRi NG, .

'ERRAN.Te  . '
Dopo 4 anni ritorno neilla gian- 

-de -Metropoli Ne-wyorkese, qu'feta 
vòlta'-dovrei vede!rià, se a  noi fosse 
perm-eiKO sostare,: per stu^^lare ,1 
'bassi e alti fondi, e' vizii e -le virtù 
dei 1-o'cali fomm-oolai -umani • 

L ’altra -voilta, -ohe qui venni, pro- 
vénivo dai Brasile, dovetti fuggire 
su-bito -per fi-vifare d ’esser xiraan-. 
dato sulla' teir^  del caffè, perchè- 
gli -ooc-hi d ’Argo dei commissari 
avevano su-bdoratO' ch’io era indeì 
sìderabile per i  potentati d^l dol-
làrOi '• ’

Questa volta non sono pure mol­
to •àeriderato, però.da'no&tra gen-, 
te, che poco apprezza i  «osj detti 
DITTATORI lii Ohìcago: -M-iserie 
mostre, b r i^ ^ te  da'mal-mtèsì é-dà 
-quaie'osa altro -ehe, a fatti, jyo-u 
riidqu-da certo a ‘beneficio, , della 
•causa e dèlia ipropaganda- -, ,

•Cerco e trovo però molti compa­
gni superiori tìle pi-ccole misèrie 
e amanti deil’undtà nostra,, tanto- 
e:aempre più niseessàrià, • 'Ooncor- 
-do d i fare qualche cónferenza;,òhe 
non ti nuo esigeresi possa, in  .tali 
ambienti, fare -da un giomci al­
l ’altro..

Mi -vienereso noto^anifiecheal­
la -successi'ya -domeniica.-viaarTà jun 
convegno,--di'nostra parte, perciò 
decido rSmaneró con la -viva spe** 
•ranza -di sentire si a-vvenga a •con- 
•elusjoni unitarie, per il bene della 
c.ai'wa e -della‘propaganda^ ■

'R giornodèlcpnvegnò'trov^o'bel­
la sala i primi ..venuti, 'uno, d ’èssi 
mi affronta dióén^3omi:'ftù-nop-ve- 
•di d i buon ocjeihio la.Ucwtra s'ezio-, 
né. RispOndolj ti soaglb caro Qo.m- 
pagno, -io ved-G,dà.Bùon.oeichio tut- 
,de sezioni e tujtti i  compagni socia­
listi, solò mlajSipq -con-tro nostri 
membri che, -pei|,'m6É5hmè_questió- 
ni ostaColflnOji.ffiiìenti.o n-ii, Rpró.- 
•greàstì della ijoilune ■ptópags^ai 
So vorrei,'quaùdo aorgànb'qu-estio-’- 
ni'per.sonaIi't:^a compagni, sospen-' 
deve g[li uni e [gri altri dal Fartito' 
-sino a" quandoi aVesSero risolute ve 
loro bèghe, j  ■ ; •  , ’

Al eon-vegno' rìm'asi ' semplico 
spettatore, sia perchè , inon ebbi, 
■Ciontrariàmentè i-quanto fu.pùb-' 
blieato.cnl giornale ilòeàle nesróna 
missione -dma^n-jstra •Federazione, 
nei -riguardi -dèi Venti icoUtrari de­
gli'Stati del-Nl .Y. e Nyjì; e anohe 
pxérc-hè non voM:- si suppbnèse 'il, 
mio. intervento! aVesse qualche seó- 
•po -d-ipti'òinissibile in  qualsiasi loro 
deliberazione.] i

■Conìerenze a 'W. Hoboken e 
■Wi'NeW York,lN|. J. Convenni con 
compagni -di ril|òi|nare a  New York
e •‘dinf’orni. Ritornerò. • ‘ - 

Ihtàuto, prosbguo'per Patereòji, 
N. J. ove fèei kìjiùÓne.ji^ compa­
gni e sÙMpatìz^nti, iUmphiénto, 
per me, non fu  propizio.pérchè -yi 
ferveva -la ■preparàzione-della lót:^ 
-dei- tessitori, pe i la, >óonquista_iim- 
m'ediata, e .nòn jt-empo-teg^óta .pò- 
hiè^àvé'va eonCohdàto Ùnnione, té?- 
mtbri d̂ etil ’A, of„,L.i per le 44
dfé -̂cón ^uo:aùx;nen?qdisalarioV 

' Quattro organizzazioni epqnoinì--

s if iy k to r i 'C tó a , p e n c iò  s p e t ì a i ^ u o n  
riè lòntano il -^orno che, ià  classe 
operaia -dì Bàteraon,- !a -qàale s ’at' 
tirò„-da,tpipò tante Simpatìe, -aia 
l ’4 è4spi(J dri'Uimità,, operaia, • cibò 
che .la.-clàsse operala-. Pat-eraò'n 
a ’jnisO'a-Compatta m  usa  sola e 
■forte■ùnionéidimodeùne vedute..’ .
. .F^o-àògub .poi-per-Serantòn, -Fa: 
onde' proàéguifé ,per" qùèi campi 
mineréffi, • òve abbiamo ‘ --nùmerosr 
compagni -di vera fede ,e di vivo

VlTTÒliilO
F hd làd^h iarF a. ■27.8 1̂9.

n d i n g  $ 1 4 3 0 ,‘ -XTeW}

«he « i con 
bperaaò. Lanuo

tendono il •'éaifipo 
organizzazione,

À. T- ’W'. of A  porta dadlo sciopero 
d i  Lawèn-ce è'It. più béne'yìsa e'si^ 
•dimostra -còmba.i tira, con buoni ri- '

Q|ro PaìiMi0i-i
NÓ5® D I VIAGGIO : - ■

è.òn.’Soràmò’. iria-ccfe -ehè; notò 
un  salxrtare risveglio de-l'prol^aria 
-ùò; «hèistanco d-ril’mioime fardel­
lo -dei--doveri dacompìere, e, drisib 
l-usù dalle false promesse dei^ falsi 
demagoghi che -gli negano i  'pjiù 
eleinentàri .diritti, ei accinge '  a 
muoversi vèrao la meta dèi Socià- 
"s-mo. . .. ■ • - -

'L’esatta constàtezione del fatto 
ia  eiù-ò^tà cott'-l£^pattte--'éVldenzaj

.  ̂ - quàni
dò i  .piijpagahdisti dovevano ..far la 
figura Don Chisclotti parlando 
ai soliti 15 0 20 oper&ij erano .sem-' 
■pre i.me'dosimi, d V’olenterOti'-dilot-.
.tai?e;.i ’4ès^eF0si di -sapere, 0 qual­
che tciuriosò, anentre'.oEa invece- le 
TÙ^se à -la-fkn-gi àco'o.rron'O a.senti- 
re; làipbroilft socialista' e 'là coaSiu- 
vàzione| -dei"-buoni -è più fraterna; 
più -dissìnteressata. ;
' l ^ l Ù t e r ^ a t l  furono sempre i 

.lOpÀp.'' M. D’Intono ,-e P. 'P ^ u a n -  
•tóniò, e tu tt i!  pòchi rimasti ìn-Ce- 
•dar P-oitit, i  •quali mi coadiuvarono 
nei Paesi li-mitrofi, in Staada'pd, 
Mar|;4bve. le_-Conrérénza^all’'ftper‘ 
to rfusi^ono 'off-oilàte, e 4,minato­
ri ■m^gra-db''-àttrave!i?sass6fo- -qna 
criéi ‘C'on 'relativa iMserià -acuta,- 
irispoqero. larg-emieate • eoU’,- aiuto 
morois ,fid anche.-finantiatio. ' De* 
gn-o d i èssere-più 'riqordata è -Oe* 
idàpPojnt, nìm perchè, sia diversa 
•dagli altri,, .# à  jpenc-hè vìssi eolà 
-cirim^un'amto, -durante il periodo 
^  bestiaie follia -gtierraiuola, .in 
'm ^ ò  u;^ùòni-''U' .pacifi-crc-i-ttadiin, 
■dicéndolsemprè ciò -che.'pensavò p 
cioè, ehe’-lh guerra eraùta;t;à,eca.ta-. 
nata, •eeoli^ivam-ente. per iùteressi 
capitalistici^ Che anzi.per e s s é ^  

ip atrio tti protètti 
SaalÌ’ammÌD^azloù-e,ì'Crèale, c o n a t  
là  -testala.'-Smd'aco.'Bo'meniCò 'V'itio- 
ne, atteàta-róno; allò'mia -vita ben 2 
■volte i l ’4 e il T2 Maggio.d:ell’anno 
•ài 'gfa?;ìà.\918-seijza'perÒ riuseké 
'à’tocirnrmi .xm pélo.- Ailà mià con- 
ferénza che £ù una denuncia con- 
tra  'là. •guerra solo' qualcuno dèUa 
aettfi ;̂ patriottica •'■assistè • -pitìio di 
vergógna'’ma i l  popolò ohe . aveva, 
l ’anim-o tranquiìlq ascoltò oòh pia-

Resoconti ^Aiiinistfa-

(No . ^ 5 .  _ 
( h ù  Ae<Mts i 9 i è )

' -en ira t e  . .
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Pépipa $I

■rvòy, .N- Y
MH^uke^
F.. Cena $ I
CuicMó, n
iQ-«m. Moìà

Whwi<»ir'c
$1t £• Sich

■ -d

- O. Js-cobucci !.•““
y .> P. Dè Giglio $f.
$1 G. .Colómbo

4.^'-
M w ». ■ '$ .•  R om Ì t  •)-- 
‘ >»t'$l •. • ' 2'*^ '

i. $J, G. Vin- * :

C2««éi N.'y.
Solvày,. N,
Gl -Mantcrat 
'Polettì $ I

"A. PolVei-̂  I 
(Snléon, Im ,
«•Miti, $J
^ttébiù-à) ) jUiì. - G. 'Bn-Vuaó 
I. ftetro'TOB -o $1', L, I j^ l  $1, Akj
Bawma $ ! ,  B . À ^ ìce  ; 5^ _ _ '.
G&lmq kn , - B  P-rootaró $i. A." 
'pbUsaari $!<-L  Ki.sgKédjòft $1- -3> 
OtSàWà, MI, - D, Ceià'AS «OSI, $2 •
'V. Mat&iéÙ S $1 • . • .

«a, 'Pi. A: Càx-ava^. 
$1.50, N. Bro«si isovt $l;50 

Pli5LÌa-déiIi;ii!i , Po. -.P, Gìu«^)^e
"  -  'p. Gii80érti s r, -p.j ' '

S. Tonluèio*
“ N. S.. Archetti l,
W l« :. - . .F . 'f ta e r f  »U-

■
•  L - N o i a r l  '  I ,— •

. <•' ’L , È e g a fr« d d e -« ó » . ' • .-
• * 1.5‘tì'..

i t - C a U . -  P . ’’G r« fp ó  
r $ l ’ '2 .—'

Jóìlet IH .- ju  Maiigl «osi-. • '
Ybor (^tVi.jFIa. .  D. Lttà^tó ' •' ì 
JSnek F ìfi, ^ t . ’ C ó tìad à  - .1. 't i f im i
-sost. $2

P* . -  L. B e ra rJ i soet: .2.—■

*. P. Pàdierili $ [.
P ,  R ó»elli:k  «ost $ 2  . ; 3^;_. •
Ekstb^ Falteni sóÀ,,. 2,~«
AJb»!ìiy -.N V.'» M. [ r .«
Coatetì-gw» ^ V e l lo  9 f
A ; 2 u if ó t i ) ó $ I ,G . ,è k ‘AèWo, $1 .a  .3 .—

; Góiai. - E; . Balli $1*,. •
C..Bdll $fl, L. PóZZéttà-i t, Ù. Furi • , .. •',-
lani t l ,  i ;  A lv an o  $1, ft.;B4»tevÌiu.

A : uapol-uppo' $ 1,  U . B e l l é ^ '
•G. ,Boidc» $1 R. Grossi '$1, É, Bet-',
H m  $ 1» F . B fan Jin o  $ I,- V . G eB en.
’tm n  A I  I
W . H o ìlo k m , N . j . . -  T. De L-uc»
,9 l t 'J .  jjìóeosti $l- ■ 2 r - ^

-1m-Di Grado $1.
M. Q ^ c ò b e ilì  $1 -  ■2 . ' ^ .

itoii. Deh 4 'Alt. Rjiwtoai $Jl' 
. g e l o $ t ^  . l - l : -
t, W.-'V*. .  P, Marci-ano ' l,— • 

Pe ,..- P . P a jjd jan i -,
N« Y - -  O ; T en ia  9 11 0 ‘̂ ; -'■

91. A.’.TttliiiaélIó 91, 
idàìa $1, S. Albt-91. V. Di '•• t.'

$1, A. D’Àréa-i^gela J I , ’"' ■
A , S an to-lin i•$I ,  C .  G aftì «o*t 92 
■A, Provino 9!

lnd, - I. .Amato '- K— 
P i iu b ù rg , P a » C .  % in « lk  ' . •

t l i

M
'L'I

Mari

.(ìere. 'Poeoia passai per-Ogilesby abrton. Ind. . L. Inatto- .« '  1,-
doveimanifesti-.etaUòiù'oEm'àn''|f«chviUe,,p«. -.A , Quarlttcoi $,l
goto 'd-ri'paese,'■mS'fta conferenra C. a-rlatìolB $1. P.-Caimhi-9t, C.

.-G àbrìelé '9 Ì .  A  M a st# h o c i,$ l 
L en o a  Mans -  A . 'T f o ì ^ ^  
K en sin g to n , P à .  -  E . . Éo9c af i ' 
Dèwar,; 01^. - E, Zàftazzo ‘ 
Jto:Aury) Imós, - -Ai 'Pón>ni

Tola'lé
‘ •!_ rie pìl o g o  •

Semma,.^^oeden$e-p.^Àblicata 7909,94 ' 
.A hbo;itaìneati ' ? 4 .$® ■

Copio ‘ o.&y
SottoscTÌmono 34.60-

non riri'ùècì'-a tenerla, per q u ^ to . 
fosse rdì Dom.enica; -la .ĉ .usa-' va at- 
trib'ukà all’influenza del prete "lo­
cale, •edèiìPa'itooni che 'fèceròTayq- 
rare  tutte 'ìe  .f àbbri.chè per stornO;; 
ré f i  popolo dalla conferenza Soina- 
Jista,',e'parte -al popolo stesse» lAè 
•vìve 'ancora in.qùél .paese ùeMa più 
ba-3sa tassèg'nazlpuej poi m ’incàin- 
‘fflinai p'er Tòltici '. Quésto è' i l  pae­
se dove.'eb'bi il-primo-'battesimò.' 
.•del SóCiàiism-o, e'-dov^el-ottaidejprir 
,me eiitiisiastieh.è hattàglìe irer là- 

ledenziòne -degli.oppa.*esri. ..'• •> ,, 
La .eonferenzà ebbe luogotiél va­

sto salotté' ;déi Glub’ è  -là -cóloiiia 
Italiànà sebbèn'é Vi-foese un éaldtì 
soffocante" nó.n mancò,.. Tutte,- le. 
iocalità, eccetto '. Oglesby» fanno, 
sperare !aa ,'ùn.,.próstim.ò' fiorir di 
noveileGeaoTiij "Li'Starjd.ard si bùt 
tarono'già lB '̂basi, e pèr-I’opein del 
aiilerte c'&mp.' G ''Bulli qu-anto pri-.

. m  iff  w m t  C«teol.ri)
huQtttelémeÙtO, e-y-eisrili Còmpagni | Por c'ordimii « gèneri'à'irab«lUg-

D irez io n e , 
A n w n in ir traà o n e  •

•Poetia.’
Com po«is<3n e  - ;• ,
C a r ta  «  sta-m ps -  '
S co n to  -checks 
Sp.edirione.

. , ,1 =- ^ . «c Pé^cemtuali'abbonamenti
Btó 1* seawne sai» fatto 29 A viti)
.Diuto.r -•In-Màrk. non ;tnàncà 'R f—  i.-:t

$ 9 4 ^ 0', : , :  -;jf

Entràta à^e ra le  a  tutt'oggì 77^6.69
USCITA - 

Sommò iprecedarie- -pubMicata 7626.5-7 
24--Ì- 
24.-* 
23.-^ 
♦ 5 .^  
2-I1S4 

0.25 
3 7 .6 7  

6.25

iriò la  lòtta è riti- Pecrià, lilf[

che sì ri'dèrtanò, cosj 'CedarRqin-tl gio' 
d a  TÒl'ÙcSj'l^altai'alla volta di-peó.-|-C»ó{»Beria> ’generU'«fBeio 
r ia ,'•^ ' -jni/.pariérò in  appresso..' 5'” -̂"' ‘ .
: Per- óra fìnisèq eol..rin'graziare i  
co!in;Ó':. od' aan-ici 'ch'e ̂ i  hauno hgè- '
•voiatq là 'v ita  err.antè hon le .loft» 
fratéitte'a'isìogKenzè,, fident'e' che 
■vO’iraii-n'p. compÌ6re"'fl loro ■'•dòvwe 
d i sòl'datì.Tòsai anche in  àvyeniré.

"  ■ ' A.PJSÌMIÌÉEI

T o ta le 'u sc i ta

E-ntràSa ; .
U ed ta ,

D efic it

RIÀSSUÌltÓ.

5.93
3.53

I0;29 
0.35 

■ l;54

6 2 .9 2

( L a  «ottMcrflriòeM pM m aac  
•ma pegìnà. «e«ta eetaslic'».



g îùiKono tu tte  audi
&i^ebbe9rb c e l  irìma'nere m a ip a g lia -

la  'SÌ6U

Wièsé tìóbokcn. Ni
y  . ' ^ T ^ w p s T E ^ : .

hlelló s e o t« ìe  eettùnane sì è
n ó i  u n  n ^ D S ò  lavoro d i pTOipa-

m  1̂ ^  l'9 Luglio ebbe lu ogo  
r ^ M ira tà  dalle S e ù o u  d i Wi

o  la
^  ______     -li W est

Navr V orlc «  W est t^ b o k e n , fòsta tche 

yinn p iò g g ia  dù rol^  rìuscj 
b u o n a  «otto  ^1Ì B4>etti, s ia  m o ià li cliie 
fiiiàniìirili''* .•'*■■'■■■•• • -
* ll'idéìitf). BdU òio|i la ^ iè  per  
c K e 'ó k i « ^ e  d«U e sue''quotid iane  
lottel Nètv'Yoik,' 
p o r t s fò ' la ’ifibrèla'<;anvìi>cente del più ’ 
pu¥(i<ieG£ciafi*RM>. V ■!:■ ;
jj B térifÒi ^ T fìncee  P roletarie” fu  swoL 

. tól>¥ìlfóate in«n ie ì'e  quando^ifece ajipel* 
l o  à i 'p f e i e à t ì  df''«iganàaoT si’ eòBda' 
m ente' c o iiib a tiere'il n em ice  corau-

. ,  __
' vìcei>efsa' tm o a a  ^ t t o r a  « u  lie^sì solide, 

ò h e  e o le  i l  t e m ^  ed  un lavoro assiduo, 
da ^ r t e  d e i Inèorateri eo sc ien ti ed  or* 

a  p o co  d ó n o .

F m ìtaT a co ii^ ren za  il  eom p. Cra* 
v ello  óixvitò a  su e  volta- i  preseirtì di 

m ztte ì'a  n o i-n e lla  ardufi lo tta ,.ed  i l  suo  
a p p ello .flen  in vano.p oicb è «ettednol-' 
tra ro n o . jdomainda ■d'junmissione Dèlia 
S ez io n e  d ì .W est Y ork ed' uno in ' 
quella <di W . Jdafaokqn. . . . ,

~Era.i.dÌ7eTn:«reg»U  portari d a i ràt*
' goB « o in p a g n i. deHe due Sezion i pet- 

esaére d ^ o « t i ,a  beneficio  deHa propa* 
^ n d a i i f ^ p  c i n g e v a  «òpra èutti,* U n  

. a r tis tieo  ■^ifìiritp e. ò lio  opera d e l do* 
a atqre  _cqmp. A lberto Erm ellinó' che  
■fruttò icù^sa 7S >dollari.

ipatica fe s  
■coirlo''-m t o ^  i  ^

' -che .«I_kv«Psaero presto  a ltre  feste,

e o N F B iE ^ ^ -V A i^ N T r

V a lg it i  .Sabato 2 ^ g o s to  
f u  tdlà. Qoe}»«9 ^»9 . M oderna <di Sum mit 
O.fìbod St.' W..H<d>°^en a  regalarci una 
■deBe >«Uè. m agnifiche, -coniferenze.
' .31 t^ n gj -*Atj;u3de,m ovàneoto poliricc 
EurOpèo’’>fu evolto, c o n  quella  maestTÙ 
f o g l i ò . t u t t a  propria, «  la sr iò  in  tutti 
i l  de^deriq dLi^udirlc

N É W J O R K . N. Y . :
LÒ SCIOPERO DEI SIGARAI 

Im potenti od a ltro , d ì fro n te  elia.eOT 
i  pad ron i ri*

V  .
corrono a l  «rìim ne.

. M entre -una diecm a di.'com pagni.p ic­
chettavano pacifica m en te'la  lotetpric'e 
C igar.C o.» 124 Aidams St. .Nevnyark N. 
J . g iu n se  u n  «w tom ibìle p ien a  di gang, 
s ter so h e  scesero e  incom ìnptarono a  d i­
stribuire p u g n i a  qu ei ^ c i f i c i  giova­
notti. Q u esti .liberatiai dallo  stupore del­
l'im provviso attaeco  s ì d ifereso  tanto  
Iw v a n te n te  co m e  n o n -l’avrebbero fatto 
riè il  v ig lia cco  pa d ro n e-n è  i  «uoi 'vili.. 
-ricari, ch e  dovettero  ricorrere  al' colte l­
li, a i 'b laok ja ck s e  a lle sbarre, d i ferro  

avevano n'oll'awtoniobile. D opo una  
pùnosa b a tta g liò ,. i  bruti Aigironc 

nella lo ro  autom obile. R estarono fa. 
riti: D om enico Leto c o n  u n a cohellats  
B f^ 's^ ie n a , p e r  m iracolo, non grave  
R icevettero c o ^ i  <coi Black' Jacks. e  1: 
d>ari;e d i ferro . Frank P éndino, D . 
Pendino,* Gaetànq CirnS,. T on y Al&'no 

I óltr i ohe n o n  Trcord.o.
A lla* scena fu  p r e sen te  u n  rappre­

sentante  d ella  leg g e  c h e  chiam ato  da 
uno--che r icevette co lp i, risposta: whaC 
c o n  I 'do? ;
, «L’àutom obrlech e usavano rm alfalto- 
rì è  p r o p r ie ^  d i J . Le-wis della  ditta 
L ew is C igar C o. BankrSt. N ew ark, N . J ' 

quello c h e  dirigeva t  ganigsters è  i 
.0 .genero  che. fu arrestato con a lt i' 

tre  e p osti «otto  $ 3 0 0 0  di -c'auzioae - 
Speriaimo che -nel giorno deQa causa i 
giudici serv irann o. ben e ' j  padroni al

S i , perch è  le  freom ate, l e  punzecchiaté' 
del .'Vriienti erano diretto n o n  sohànto  
contro 11 ioapìta'Iimo m ondm le, contro' 
i  resporiZabOì ‘della, guerm , c o n tro ’ v i ­
c inatoti. dèlia  -pace, m à . a s» h o  contró 
WUsoti^ff i l  «ua )govem o e co n tzo  la  p o ­
lizia, I , . ;

Tauta -vero c h e  quéa’ultknn,, i l  di' sé-'̂  
'gu'ente chiam ò f i  «ottoscritto i^d aUdieu- 

ìn g iungendògli d i emettè- 
re  la  orgàriiótarieno di sim ili tuxbolenfi: 
conferenze ^ c h e  guastano ì  sonni 
tranquilli d e i padróni e autorità 'locali, 
e  gettano  di g erm e d ì  ribellione nel

I“ » s "  “P“ “< —  p » i«  I ' » " - ; ”
e cò n seg u en tè  p ro cesse  e  condanna, lo  
r ip e s i  eem'pBcemente ch e  tiravo per  la 
v ia  segnatam i dal m io  cerv ello  im pre­
giudicato e dallq mjò coscienza  in'cjr. 

■•uttibile ed,Ìm piegabatì. .
' A'dunqué il  V alenti fu  tatitar efficace  

riAvanero in  n o i co m e  i i |  tutto il ' j .

‘..Si, c a le tta ro n o . $ 1 2 .4 3  por la  “ fé- 
deanrione
ch e  venne rim essa e ]  V alenti stesso.

‘ • CONFERENZA BUTTIS

I l  ‘veterano, nòstre' -caro Bnttis 
egB  pa ro .'fra  p q i  l a  «era d e l è  c b c ^  
A g o sto  n e i  locaH ^óH a C eoperaSva Ita­
lia n a  del 3 fi?  .W est S t . o v e  c i-im p rov-  

. v isd  u n a ‘Conferenza., su l tea
n i-S ocia li”  ,

Là fed e  incrollab ile del v ecch io  te il i-  
^  iche jaou . conobb e p i a i . « m a ti te ,  la 
conoscenza, db ta tte  le  m e le  a r ti d d 'c a -  
^Galism o, lo  .ip$|to.i\o. in  grado d i iridì- 
i^HCval proletariato )ò .v ia  eieura .che 
condurrLi a l la ,'vittoria, f in a le ,'« di tu tti 
queatt .requisiti e e  n e  sep p e  «ervìre a 
mer'ayigK£’'e?K ;̂. M oboken Io a v rà  som . 
pre  ca ro  Ogni q u a lv o l^  p otrà , fare  a' 

^ ,n o i  ritorno... "
c ^ e tta r o n e  $ 6 .6 0  per  

•. là  *'Fed»paziqite Socialista Itàìia-na*’ t i-  
, j n « ^  à i  ^rttìs.'’
.  ...kt’qqicp. ó icqnveniente 'riscontrate èd  
:s4.. gpale_«i dóvzql^e m ettere r ^ a r e , si- 
. è  i l  tropp_q..brevq, tompOj concesso 'ai 

. im p a g in i.d o U n .a in g o le .S e z io n i p e r  ór- 
'^nizzara-'le"Coirfe3;.eDze..

.^em onjK essarie.p'lm eno idue settim a-  
„<ne*per i l  'la-troro preparatorio.

A celu d iam o < ^ .m o n è p  order di d ie. 
ói.;dolktri.-‘Ohe .1^-npstra Sezione del& e- 
rò.v <Fin>Qacn-'al' nostro

CORR.

M W m N Q T O N ^  DML.

* '■Prèìm,pata''{féf'-0p6ra‘d e i .bravi coti.-' 
■t^nù'-'di '^ o*t«c eeziOne, i l  7  A ^ t o  

“fòirò.- diri»ttore-,delÌ’A va'ntì Girolam o  
' ' V alésfl'tcdute' ub a  eoirierraià- n e lla  salq- 

d e t '^ i ib  -Répuìiblieaine-'SÙl tem a; "il. 
'‘próletnriàtci d i ^ c h t e  a lla  tirannide ca- 
p ìta l i^ ! '? - £ ’r i^ o r é  n e l  e u o  dire ven­
n e  ’ ibit'érrottó 'dhi vivi' -applaùisi daBa 

’ Tólla-che’grem iva i|a «ala «  ch'odano bo a  

■ cà 'd ó l V a len ti apprese tó  tnirabrle'lotta. 
e lle  'Odriibattò' *tutto i l  proletariato d e l 
snoridò e  qdèllci R-tisso in  ‘ispoeie c £ e  sà  
a ò s» tere  a'ncòfa a- t iitti gH attacch i 'del 

. 'r^ ^ à rism o  d e ll’in tesa  «perando ' che f  
vèngOTo 'a'-oompreodore c h e 'lu i 

i l  prbletamafto' R usse lo tta  a n c h e  la 
t<wo‘ causi a d’ s i'  dédid^no a  svincolarsi 
'3jOl8u^'àriello <di''feTa:o: ch e  o g g i li  lega,

pari dei ■ gàngsters. .
. _ ,  *  « _ « -  .1 

. - N onostan te  idue.^mesi in  lotta ì  siga- 
'rai N . Y ; centìnciai^q Compatti 'e de­
term inati a  v in ce re ..!  padroni vedendo  
c h e  i  la-vori-di sottom ano son o s ^ t i  in. 
Fruttuosi ricorrono a lle  v ili ca lun nie  e 
ò lle  kirinuarioni. -E perciò  è apparso' un 
m anifèsto co lla  ifinrin: The'Com m ittee, 
p ie n o  d i« c io c r i iè  .od id iotiche-calunnie  
ed  ^isinuezion i;’ -Certanipnle nessi 
sc io p era n te-ch e  n o n  sta u n 'in gen uo  
-un im becille  p u ò farci -caso. Ma però  
'bì'ogna «tare attenti, c h e  a n éo i^  faran­
no d i p iù ’, e l io  stesso  m anifesto lo  'di- 
■ce. ' L’uni-cu speranza - loro  è  quella  di 
dividerci -e faranno *tutto p e r  anivaTci. 
R robabil-i^^te prM o ,- faranno qualche  
proposta  d i qùrilé d i  bu o n a  apparenza 
e  >di fond o m a '^  P erciò s i 'Stia cauti 
e sem p re a l l a ^  del nostro com itato, 
nostra fo rza ^ o n èis te  n e l r im anere j;om- 
pa tti e  e o r ^  a lle  lo ro  insinuazioni, a t­
ten ti com pagni.

com itato non'pubblica qual, 
ch e  m anifesto ànfonmando g li sdiepe- 
ranti dLleòmc vanno le  c o s e  q u i,e  del 
■movimpito d i -tutti i  s ig a ra i n egli S,
-U -^ :?  -

JOSEPH LETO

Torrington, Conti,
'PR O P A G A N D A  

A PPELLO A LLE D ONNE  

Era u n 'b el pezzo-che, a  caissa deir-im- 
■manè -guerra, l e  m asse lavoratrici tutte  

■fucinare strumóntL-e materiaTi 
-di sterm inio . um ano, -obbedenti . cieca­
m en te  a l governo ed .ai padroni, non  
c u r a n ti.c h e  -tale im icidiòle pròdurioine 
aiidava à  -colpire a  trucidare tanti' sco- 
-nosciuti loro  fra te lli e  com p agni d i la- 

ringor-digna p '«oddisfazitHte 
dei dom inanti cppresspri d e l prideta- 

m s i  -sentiva in  queste  località  
r’-rtbelle, una voce'am ica  di det- 

oh'e <ne a v esse  rinvigorito Io 
•spiritp depresso èd  abbruttito- 
-briche ed opifìci e  np-i 
■l’anim o a lla  -visione -dellq realtà  
giusto, alla  v isio n e  chiara  
-dellà lero  'opera per  pote i 
volta «man-cipaire.

Ebbène n o i 'o r a , n ó i -d e l  
Libertario di Ti 
permjangano 'le te 

co'ercitìvi e  deprim enti 
, abbiam o volu ta  r-osnperi 
tbbiame voluto- risTegliarè lin  pò  
i  aesonnati |avoratOTÌ ec 
o 'b e n  due'iconferenze.a 

d ic i -giorni oJi -Astan za  -ilb&i -'l  ̂
^rofóttondo del g iro  <h ^o^m gandà^del- 
.l'organizz.atore V ittorio Buttis e  di­
r etto re  deÌr“ A vBoti” d iijh ic a g tf,'d èlia  
Federazione isocialista It^ianà.
-. L a . prim a «ebbé -luogo -li 2 0  Luglio 

scorso tra'ttan'te i l  tem a ; La Q uestione  
Sòciaie. > Laj secon'da di, 3  A gosto  su l 
tema : L’À w ^ r ir e  idoUà 'élaisse L ^ o r a -
trice', • ■' ( , ' ■ . • I  •

ubblico c h e  l ’aacoltò, viva- 'desiderio  
’i  poterlo rivtdire, ed esprim iam o rin- 
ràziam enti ria a  lu i com e a l Bu^is. 

: a lla  Federazioae $OTÌalistn ch e  c i ha  
iato, o ccasion e d i'pro cu ra rci ta'ie go- 
iim ento, . .

*

Ma prim a d id è p o r re  la  penn a m i sia 
écitó di r ivòlgere 'una parola d’ammi- 
-azione e  di lode, su lle  -colonne di -q'ue- 
to foglio  d i lo tte  operaie, a lla  ‘com pa. 
na del rim patizzante Carlo,,Talamini.' 
a qdale fu-d’unìca don na présente alle' 
’u e  conferen ze, a lla  f ine  d elle  quali, 
ipontanearaente e  Son entustaem o,
■ava e  -mettevàsi m  giro nella  sì 
raocogliere 'le òffer-te. -

Io la d d ito  co m e  -nobile esem pio a lle  
sltre 'donne dèi luogo, purtroppo anc<
-a soggiogate  a l  -carro nefasto del pre­
te; l’addho ò lle  -mogli d i tantì„«om pa. 
gni; «X ‘Compagni e  sim patizzanti, per­
ch è  non «è-ne stiano rincantuociate nol- 
Ta propria -casa, o  preferiscano l ì  teatro 
od altro -pa«satem;^e, sua ; c h e  im itino 
la  brava ed im pavida Talairiini, accor­
rendo volenterose  e  trascinando anche  
le  loro  àrniche begh in e  «Ile nostre

ap'erta p

- R om piam o 'le patene  
> -propagandiamo «1 sooisliemO.
1 orario -vorranino a»n«»ciati''m  _ 

:.L- . P , SIM PN Ì, Corr.

e lla  « c h la^ tu’ 
Data

B IN G H A M TO
CONFERENZA B'

^ N , Y ,

'agiioj V . èu ttis11 1 7 corren-te il
looferénza .àul'fèma: 

Q uestionò operaia.” . '  I  
Q uantunque prep ^ ra ^  in; ^ o eb e  

la  giorna-ta foese pióvtg^ iosa  ̂ abbiam o  
avuto un b u o n  num ero, di. persone, tutti 
attenti a lla  conferm iza a minirandd la  
grande volontà' 'delI’oraloZ » 'che p e r  jien  
trenta a nn i lotoa p e r .la  càusa-.prole- 
ta iià  p u r perseguitato-,, i  l  o -^ i'  
dalle  autorità ‘borghesi, - . 1

S ì collettaronò. $12', 16: q r i'fó ce  a 
ch e  qualche abbonòfi-èntc la'lTAvàatù

ÌTESTA

BLANFO RD ,

Oggìm|ai la  dònna n on  è  piu ’''la ser­
va dell'u'p^o, la  schiava del passatoi 
-ma è  considerata a l pari d ì esse  di cuf 
-è l'ausilio, la  CMdhiva'trice, politica, 
m ente e  èorialm ente parlando, a-ven* 

[do. g li «tessi d iritti è  d overi d e ll’uom o.
A vanti dunquOr-ip donne proletàrie, 

liberatevi d e i paregù^dizi reKgiori «  get­
tatevi -nella m ischia' sociale ; affiancate  
i  v ostri nom in i e c oncessi lottate>fìera'- 
m ente per -la com u n e  em ancipazione, 
dalla tirannide ‘caprtaìista, da l --giego 
borghese. '

A vanti, quai 'doh'ne lottàtrici, a lla  ri-

E  questo m io  igrido, sin'ceraiiiente 
invqcato, .sgorgante dà un cuore am an­
te  d i tu tti i  sofferenti, eia da vo i 
colto e  m esso  in  pratica, per  p o ter  s  

e tu tte  le  sofferenze um ane di i 
-lunque natura, e  godere d i  quella g 
e di quella  .fe lic ità  che o g g id ì c ì

A N TO N IO  G IU U A N I '

«ed ideali e  lo tto 'n ò n  proprie. La col- 
 ̂le tta  -che r i fece  dopo 'la conerenzà 
fru ttò  fa  sò m n ^  d i $IÒ.(IO dai qùah 
furOBo tòlte 'le ispése d i ^ l a  e  mar

•1 ati, $ 1 3 , j^$5,^0:.fnT O TO ,consegn£ti_
roTòtorè p e r .'la  federerione, (■
'■■’^ i^ ia m o '. •’ài'bVdré' a l p iù’ presto
m ezzò à  n o i <il «òm p. G. V ò te ^ "  ch e  ! ®ttO¥aTCÌ idi lor presenza  
tanto ibuon «eraè sa buttare fra^fe m as- pu nto  d i  q-yvent^si eoa

. p o i .pe¥ far'Sciogliere J'aduxi: 
i  _ ditr-ci m - gattabuià. Che -lo e-

SPA R TA C O   ̂fatto, ch e  « i a z z a r d à t i l .

*tice'
Entram be jb’on ottim o «sito  

fipanzta'im poiché r i co lk ttaron o ìneHa 
'prima I2.6Q o ltre  i  m olti l& ri vejnduri 
e  n ella  eeconda $ 1 2 , ó ltre  a i Hbii e  a  
pafeochà- abbonati fò ttì a  f A ^ - j i " - ,
' N on dilungo a  f&re -una- reh ^ o n e  
d i quam o-gli. ora to r i hanno detto, po i. 
ch e  nonr.m i basterebbe-tuttp  il g io m a -  

■ le ;  basta so lo  accennare -ristessi riseoe- 
j se^o approvazion i ed applausi, qpécial- 

life- ' m en te  41 Vwlejrii, -chq fu  veram ente vn- 
Irivte'itel «uo -dire d a  r ia lord ire  ^ 'n u .

ISO pujihiico accors'o., è  . da atter- 
jrire  g li a ^ n t l  d i ̂ pollina -che v o le rò ...

H A R TF O R D , CONN,
C O N F E R E N ^  VACIR C A

qu i V en erd ì $  A gqsto  i l  com pa- 
V arirca i l  . quale c i diede 

aera ijna  conferenza su l •temai 
"L'America a l Bivio ovvero "La 

ino-crazia q)ic c ro lla .”
-11 V acirca con paròla incisiva- ^ i e -  
' -come i  'fem<m -14 pu n ti di W ilson  

so n  rimasti tutti OTniòhilitf e  co m e la  
1 -fosse stota - u n  com p leto  felli-  
I in quanto n on  ha portato  quel 
d i p éce , d i giustìzia e  d i dem ocra- 
e  i  governanti prom isero a  tùtti,Ì  

popok; Solò ‘la  c la sse  lavoratrice, as­
su rta  a l quel poeto -òhe la  storia  le  hri 
assegnato, d isse  i l  V acirca, so lo  i  la v o i 
la to ri organ-izzati «otte  'la bandiera ros-  
-sa potranno a  -saprànno portare nel 
-mondo -il -regno della  dem ocrazia nella  
cnstau-razione d e l  lo ro  reg im e che fa­
c en d o  scom parire le  oleari to g lie i^  la 
canea  -dì tutti i  m a li c h e  -fin qu i torm en­
tarono l'um am tà e -ohe la  torm enteran. 
no -finché i  •c i^ ta listi saranno i  padroni 
d e i m ezzi 'di produzione «  d i «cambio.

La co n fer^ Z a  -piacque m olto e a'^ut- 
ti g li  ascoltatori i  c ù a li o ltre a l-b a tti,  
m ani c o n tr ib u ir o n o ^  «ucceoso finan­
ziario c o n  $ !  1.35 AbHa -cclletta che.  
fece  'in u-ltimo. Gronde entosiàsm o.

G. ARNINIi Corr..

' s e r a t a ; DRAMMA .T iC A

a  nostra eez joae  D ot lenica. scorsa  
il  -giom orlO  A g o sto  |die|de il  bè] 

in titolato Mìliti rism e - e . Mi- 
drem m a,cbe Jia ^  :h m olta  pre-

'Ringràriamq i  nosEri btii' 
dilettafari p e r  l ’a ttività id ò i

fatica n ò  
.ce.sso della  nostra àniztaUrà.. 
. Furono ritirà-te' tiphetti

ip esè  -éerie -furbno •

R esta -netto
D el r icavato -non s  
lUa Bno - a lla . pross  
no sicuro c h e  n o n  i

t i - e d  .ìndipendenti. Essi
;<r'ps^re d’é se m p ió .a  tattfe altre  

Seziqoi e  com p a g n i -disorganìzsati, 'tén,-’ 
-tano ó g n i m ezzo  per  r im anere u n iti  
in  un'Bolo fascio , per  poi,' 
t r i  afiiiom , o s ^ -è  -utili a'I r

assistea'Io n e l trion' 
s^O; idea le .  Sem-pre a-vamtì & l  m otto:  
U no p è r  tu tti —  Trifti-per  

j ; •!. B. GHIOTTI,'Corr.

j B L r r H F D A L F

4 , ' C Ò SE N ò s t r e

I l’I giorno- l o  e ,  m- abbia  
I^ CTUtHone ?deiUò nostra  
tdrVerito d i un b u o n  nun  
F -ónzi^ ò  da I presidenti
”  ■ * ' dopc

/JVO.

. compagni! 
ieùl palco- 

parniià to  nè 
p e r  contribuire -al sue*

vbnidutc a lla  
$7 7 ,0 0  
$ io ’.oo

$ 6 7 , lo
: 'rincora decièp  

m* ,rìunÌone m a

per i l  benessere  d e l  nòstfq-ik trtito .

-Questo sazipn*' coftta 4 
gola, -e tiene-de -riunioni 

dòm enica d-el m ese^Aèlla la là  d i G iór. 
dan o e Mach, •

■ -A-.'h'

l  m em bri
II. 0  IV

[OtilCHÉR

STANDARD, / I I .
CONFERENZA ÒIÌl IÌ^  ' •

iin ufficioD a m o lto  -tempo rmnhtt < 
d o v e  h a  accu dito  a g li -affari
tiv i dell'A vanti il: <

^ertani M assiino, doj  
il,v e rb a le  dàlia  «edui 
pòssa  a lla  lettu ra  -del

approvato'
sedu ta  tonteciidente.

■dèi boljettii 
dlò' nostra Federarione,
Con so m m o  do lore  dei C om pagni tuN 
-derideriamo -cha i l  V alen  

d à lie  «
a lla  d irezion e Idei n o stra  A v a n  i, ch e  h a  
t e la t o  con co ntegn o nob ile , .e  du- 
rahte g li  a nn i d i ' g u e m ,  
mai.-piegato-U|n- 'lémbo,, ila s  
-èooielìste,

'Esaurita tple délibera', «I 
ischtere >del nojstro congresso-'i azionsdè, 
e d op o  em pia! drecUòsÌOTe, tut;L 
pagmi presenti han ho votato  
«burgh, -000 -stdo perch è

a t t^ e lp e n c h è  -crediamo, 
nsylvBnia
igresso  nàrionelp degli 

im pian cab iknent e  
p e r  -spanderà 
inda, perchè m' 

>àSS^erebb 
d i p e  'sona a l Cohgrc 

com pagni tutti, 
le  serion i ner i

mrile

ancora

direttìva

P itt-

èenuto  
Xtaliaài 
-riuscire utfTè 
nostra propag
-pagi^ nostri

q u e lli  -minuta iropa'gànda, p e i
n u ovi prosèlit

potrebbe  
,'e^io ila

a l n o s tr o j^ 't it o -

'Bipagrii , ., _ 
H n a ^ e n te  L u nedì 2 5  A g o sto  tlolle fare

àm pim istra- 
A , Culla'

-aortita secaod osi q u i 
-col su o  imejódc 
:'<sociansta, 
im inò. èl 

-conferenza - -che f  eqi

m ero  d i o p eta i rima; 
tusiasti del Suo dire.,

Si' f ece  la  colletta  
della conferenza; pareéchi 

e'inscr^ssro  n e i ruqli d': 
del nostro A v a n ti a  'si ver  
Itbzi di sana propagandi 

Speriam o -che il  buòn < 
d e ll'in s ta n ca l:^  C ulla prodi 
lunga -mtdare i  desiderati f i  litri. 

Sem pre vostro .p.et  ̂i l  -Sn

Culla Jn 
fili tem a'*‘Il 
•discreto .np- 

«oxitenti ed en-

ica. a lla  itile
nuovi 1̂ 0-
bbonàm ento

buttato

C H E R RY, T l l ,  r
CONFERENZA CÒLLA  

D om enica 2 4 -« o iren te  f a  tra
larissim o com pagno A rtà io  C-uUa, ed 

aBa R icard^H òU  -ei tènnè 
m a ‘CÒRferenza socia lista  s  
to p o lit icò  ecOTomico attù

11 pubblico . -non fu o u i  ieroso  datò  
ch e  m i  m em ento s i. scèten  
tem porale .tutti i  i

m olto soddisfatti della 
 ̂ D opo ila .conferà 

straordinaria, ri d isdissero  
rtanza, fra cuì'Tslde  

gróÉao narioriòle, -di 
m aggioranza -fu p e r  l ’ideai-

, J, ^EDRO Nl I

a 'belliSs^ 
il movimeit*

grosso  
pò^eseinti ftj- 
■cOn'ferenza'. 

la
-vita­

m e  a l  con i 
presenti 

i- m e ad ogni

S O L V A Y ^ R . Y.
' P A N E PER  I t  CERVELLO

u-ltSiTta riunione h à  deii-

• e  digiune d i »

- -sd -

5 1 ^  
t i  di Solvay N .

nella atyi u-Itiiina riunione h à  deli-' 
b erato  d i ten ere  scu o la  serale, 2  vo lte  
a-lfe «eHìimana-pèr própagahdare il

a lle  m asse  proletarie. Por' 
'dqtto lavoro fann o b iso g so  -tanti lB*ri 
^  prqpaga»da; ri fa--caldo a-ppellò; a  
tu tti » so c i <£--riirapatìzzantì, ,d i dare più’ 

he posso n o  hb ri g ià  le tti, affinché al-' 
'i possano reggerli-e m ettersi «ulla ifèt. 

ta  viài D etti verranno e len à iti,
e  r itornati a l propriétario qua-lora ne  
faccia domanda. 'O h i n o n  p u ò dar Ji- 
b r i ^aiuti finanriariam eiile. T utte  -ìe; 
p-fferte-eaTanno.aàqettate d a l aegr. À'.  ̂

jMaig^ore, • • .- _

La sezione ó ,  Br^uio; là  
ìn ^ -en ri:  s ia  per  2.. conrimig 
d e i com paigni,.«ia..'p.ertil l-non ep'iritoj 
,^aterno .-che ingìifi -fra ì  lòcialìsri dj  
No. A dam s. 'D oiuotì 
Seduta strao.rdinai^ a»-deidse . a'd,ùnq-i 
irimità sul. -cambianvéntei dei lodali, ch e  
venne effettuato subkoj i l  ; giorno ai .̂ 
presso 1 8 *

N o rth ^d à m $ , Otciss.
SEZIONE'G;-BRUNO  

CAMBIAMENTO, j i l  LD

t s e » '  d ella  Sezioné - 
n p t ì , n

tut'teJe; 
zia  iper'

troverà  da 
n e l K h hbellB ldg. brM ain §t. 

R pofns 4 3 4 -4 3 6 , ' jÌ  loce'le- ià rà  a p « to !  
prim a, tu tte  le  «ere da  le  7  h 

11 sopra-detto lo ca le , cónti 
•moderne icomodità! Grane 

di letriira 
nia, e-biblioteca,-»a5a di.rtcì 

.e -cantir 
nostra pro^oeìto dàre ynta 
rativa,-quànto prim a) ̂

F o m ite -d i m a g n ^ ch e  lui ip ed e  e le t- , 
triche, jsteam hearing, 'di. '’Elevator',' 
per- raggiungere à  loca le  - i i ^ e l  4 ^

V niri i  -ó m ^ a g n i di N o. v^da-jns.ragi'i

ifficaco, il

Q uindi «i -pi -ssa a lla  nomina dèi n 
v iene vóta ìp  . il

mandati^
«Riprovare itutti 
d i u tilità  aTno i^re p ar. 

d i Tespi'ilgàre c o n  la  m àssim a e- 
tntri-qtMÌ discorri «tarili, che  

p e fd i tOTipi, ed  
grèdire d e l p a r  ito . 
a lle  varie,

in v ia ta ci-• dal com p.

d^ egató , 
it r o  com pagno, Lan-dini TeO.

• -ongresso,
im perativo, di 

-che saranir
tìto

se-po a ltr e  che! 
os^-cMó a l -PTC 
j ' S i passa-^ di

Q uindi s i  discu ce a li^ngo e,^<

incitando 'la nostra Sez. 
dia- ¥ f i .

propósti 
pde'rire, sem pri.

■ d

n e  a1^ -conélu 
peròifche la  «•

.parere fai 
a listi d i Blythec ale, s i i .

>mq p iuttosto p i  opi 
n e ’ao|a, ond e  
fm an^arìb per

noótra Federaz c

V à « ie  p o i Wf provato  
«totu-to, p<

irstatale. 
pq va

•orevide.

poter.-far,fronti!.à  tiitte  
»gnó d i-le spàse, .eenzà pia’ aver bis 

«pingàre i l  c o n i la-gno ogni tairt
p icco la  quota.

in terno délls 
vivam ente p  

’COTi'Pag'ni tu tti li-com p iere  
m en te  Jl: lo ro  è 

.-trasgressioni 
àpproyati p e id iè  -la sezion e

com p agni facciaiòo

Termina'to h . discussione,
dente  to g lie  la  -leduta.

V A U

N A N T Y  G i à ,  PIA.
C O NFEPENZA V A L H i’ :

zcabìle propaga adista, o  
direttore d ì  OTiisto giornule ci-mp. G. 
V alenti i l  13- A ( osto

ccerso n-ella -a da. dèi-. 
li Datori fu  dkcr  

emodo interessi

-,'óulf
Il p à b ^ c <  

l ’-uiiìoxiè d e i 
num-oro -ma - 
aTgom entazioni scolte .dal'Valeiiri.

Egli p ia cq u e  t nolto epecia'lme ite  .nel- 
iò c h e  raab lente  i]la

éociàlismto è  
fatr i/sro ltisi nel] > Russia in. que

-proletEtria.
■Ĵ es^ò in  tutti 

d i  r ìp u ^ a n za  q

tetati d a

jeriodo d e l la ^  ìttatm

gli òscoiltatori -u 
lande^nocennò ai' dise-

’a vere  / f  ivinata .Tujmòn- 
entOTO icon 'tuttTulrimà guerra  

i^ i e  teggtri 
na're ài liiond  
^ è r r a .  ^Ma 

im ^ ^ to ^ m o . 
v'e-rse -la' jfine «  
ibblinded^e dal 

tatorì'm à' >501141
otterràni

: dri. socÌbHs
J pan e, gn i 

Y(5TO -feéon-do ' 
diasri.- -

F iii i^  la  -rinsigHamti 
qoniipagno V aleiiri «tèsso'- slap];
pubblico ..per -c'< 
fl-pub bllco 'rispoie  c o n  $ 2 0 .4 0  
scroscianti- oppia

PLA.

l’ iperftdi d i fa 
dò -eh'

#1 a  guerra i  popi ili-hqo-.. 
te--cose disse il  Valetìll' 

I -pi|i’ -si- la su ra n n o '
aali'erti. deg! 

i loro  diritti 
0 la .s e n t ^ z à

d e l,  capàtiliem o ' è  .fiisstsurazio-
i l  . e ^ q  eh  

Izià e ' Ijbertà 
l ’uguaglianza

P A .

cóli'

a-R om a;  
L'-uditorip indn abbastenza,

« o  {ina eom $  .dire i l  Proyeririo po<£i, 
buoni’! asco ltaron o a ttentam en te  il  di­
r e  .d t ìB u tlie  e in-o-Itré-contribuironó et 
$ 7  ;o,«olèli'o«ÌIa -óolle^lia c h e  r i-fe ce  
-con,;^àh.,bàttim «nì.Jél. -voctA io'vetera., 
n o  d e l àociaIirinó'~ ■ .  ̂'

.- " 'C O N F E I ^ Ì A  V A G ^
Ill-gioirió 16 ^ 01^  .jW itmó i l  qp

V a eb ca  -«he reg-^ò una- dello 
sma-glfa-nl» cqnf^énìtó.'óul-tem a "l}/ 

ifiqà'ial Bivio. '31 V à ^ e a  ti» '^oqù en te  
n e l  r iio  dirà e  T<udÌtòko -ló ringraziò 
co -n ^ a id i-ap p la 'u « ,,’'L a',colletta ch'eri 
fooe'ù-lfa fò ie  della conferènza- feuttò

: $ I 5 . V 4 -  • •  ^
'. '  • A -S A N T ir c C r

C O A TE SV ILLE , P A .
FBR L A  P R (»A (G A N D A  d e l

• f N p iS T R O i^ Ó R N A L E , ‘ 

.-Corno I-anno^scotoo,'òni^e que-st’an-  
® ^ b ia m o  ; da-^o -un -’lpic-nie”  'A  bw»e-

fìcibt-del ooàtnp'.'Avaatil 
t l  i^ ovani m-embri dèi c o m ita to ^ r e -  
-^ fa lto r e la v q r a r ó ^  eOT .tutto lo  «pdrito 

«angu e ào«^' p u ò  • àopèndere' 
h e ll^ in too  -di chi,com b atte  p e r  la  Iflier,.; 
ò  d à i pop o li;  -riuocoiièo ^d ; u n  discréto  
riauXtàto. ■ ■ i ' ' ■ ' '

• lìj p iom ic  r i d i e ^  'il 3 - À gosto^ in  
n«4> ® ^a' ,< ^ e  rilTo|mbfà' d eg li alW ri 
1 r idi e jha. tu tte 'vèrd à'd i' speranza,' .fà-

aooplti a^^w,onio| di,,yióÌ4no a ch l-  
- i  «umer'e’si;- in tà^ en u ti. Quan- 

u «  iri-.«ki^j|fpriii^ Ia.'‘tàvole  .di^rù 
ihij d ^ c^ 'éàbàòS ri .à’ c a k e i'ia  gfaw  

^ a t i t ì t è ,  lò-geint«;<ri Braitò m olto n ello  
«pèrderei giueifosinio^ilo «còrso lavoijo, 

ère  -paghe «d  ij 'òà'r'ó vivore,''strin. 
nélla m isèria  ìtiime'rose' fam iglie  

fellà  a'oàt'm -col^fa.'^-.;Noi'$èrà zmgra- 
■ !bvivàtìèi^etih |ÌifO T nè:e prestò

G J O i ò N À L E  Q U O T m i À i r o  
, À N A E C m O O  l ì f  I T A L I A  

' JDa, .Un nostro amico ansònfiico 
r ic e v i lo  il s d e n t e  avviso cfté 
puBm icM ^o iJi'tuon  gradò.

. (jRi'.anafiéiliìei it^iami'gtràito rac-
■opgliendo.fojiKE-.pèr dar'vita aduii Vv
g io r n a le -q u ó t id k E O . '
'. Sessanta inila'.iipe «fono state già • '
r ^ o l t è '  ed aitfre, sèssàata bisogna 
•ra cccg U ero s-'' - ■ ’.- 'Y 
 ̂ .-Màniiàte icon-ttibùzioni a qu-^to 

mdibìzzò
’ ’  ‘ - M f f A I O T ' A ’ 1 3 1 1 0 7 1  • 
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dèih.

ibe'-Ja.

sem^ d i  
nostra

iprioMÙ

r»ostr.o

le  à  ti- 
-riliirt-

d i fai-''

delle;

«pese, -è 
Itre g lf  
igalàti.

v i
A - SABINI

N S , P A.
C ONFERENZA ' BUTTIS

noi ih  
^ e n -

«oniti-ibultó - pe 
gb»^^Ìà -i-contró

' Ì'.A '.'G

la  proM -^-nda  
la  '«ichiawtiz' 'del

E R N E ST  P > l J
C O N F E i ^ : ^  V A LEN TI - 

eóordi'; 13 lÀgoàtóJ.tl c o m ^ ^ o  Gj- 
lolà: tìo i-Via'le^,!-fu ,qià o .-c ie eg a iò  ùjfa' 
leU iisfm a 'c ió iferen ia  |;«ul • teim»:' 
tiordoi24ubvo"i ' • ' i’ ' ' ■ [

'càirsn-deHa graiide criri'-bhe « t ì  
iverfandó, -quàsto itom poi -Sò-ré per  

làVOruTOa’ ò 'duà giornate por 
>ttiaìénà,' fud itónò''iién^ -era j num é- 

i l  com p agno-V olen ri, pàr lò ’ per  
di hn’o r e '.^ in id r i^ d o  -òsóti' parole  

!.ponv5tM ;óntì|.^e la  -bareà del 
a-I»m6 f à  ;acqui"jda'tùtte Ìe parti 
n tarderà kd «uffop-dòroV - E flà  tóf-l 
infiamm ante .-rii-ei m antenriinó in  

m an? i  R uoribólscevilctiqhe anòfto con-, 
irà .inel.f« iia ,an da^ ,.p  p iec e , 
face, una «òlletta  pnò--prop 
afa fauttò ^ r à .3 0 U  inori 
'«ezcone r i .d'ied'e B a ^ n e

pèr  -.la- isetia ,ft. à- .Up4; -festa
s i l o ,- la  .q u a le  $ 1 2 ,0 0  ch e
M?b -c o n se ^ a r i .r i « o m p a g ià  V  
p e r  i l  ■noirtTO-AvsSiBij

• I ^  .- ;  ".!G. CUii’ILARI

E D R IÈS^jL
G O N F E I ^ Z a I VÀ LEN T

k m èn iea  - 17| A ^ 'à lb  abbiamo 
1- com pàgno G V alenti 
K a ^ fa i id id a .

quale‘ 
- oltre  
tenne

,  .  -Confaroni^
, :<|Sf6renza: a l  L ùpedl-éerà  

•-u pa 1 iu nione ti® . i  jcoihpagni dóv< 
ad zneomiirciamento a lfa  ' t 
lè-^giàotat^ órganfzzata il  2 ^ '5 ^ r i-  

!Ò t^-e  'chóààrebbà-andata ài. v ènto . 
lOT fo sse  vpnU te'-il-com pagino G. 

aleqri -a rin -y igO T ^ é  «  d ar ié  'nuova 
m ya «te'ssa.ai: ?.òn.« le tti.t iitt i .gli 

Ffici. ili iso-riali «Bstribui^ l e  -|:'esse|re ch e  
‘27•  n e l  m edonim o tem po, |u 
lom pàgni «’tnècrissèrro n e i nuòili 

- •;•• •.'• > ‘ - 

F R A f« ; SÌM Ò N D ISegr. di; Gon-; 
IÒ T A  —  A  -coriìapoodeittie'd^L.

Pri*- àótitii drilà: (Astra -séziOTe 
Kó d  poinp . LorémEo -FSIfapmì,

• : . ^ t ó ò s c t i É n f i

K ! > - i i ’A Y a n tì

^ 6  A G O STO  (N o; 3 0 )  
'to m a ia ’prèè'edeniè p'^tìiea"fa. -SÌP;?!- 
P%*in| ̂  Y» I. G; ^ I fa j ì io  5  Oj Sim - 
Ì p a tì^ n te  5 0 , -O. faoolruoci SO . J .50
H àhofcefa'N , 'j.'L 'Sèi. 'Soc^Ttaliai :
^  ' ' Mio;— ,:

.SolviV , Y ; -  !G a «  Óf 'Sassi> ;  
S asri!$ li,.F . Sa«ii:Ò .10  ; ■ ^  ’ lil.ID '’

A  Màrtoro-'
- ( fa r e 'o f  I. C hiatel ;

L i3ifatri;.,j^j,"o. I- _
Lpcattà O.SO.'A.iB^noijio Ò.Sj), F i ■ '
C » stà g!ijS -!0 .5q;:M j-^ àda^  Òi30j '" . 
A , G ìo i)& no'.0 ,25 /.b -'A r ièttì 0.25'
-E: Q uàlfe% qo«i.0.^'5,.G . R iiìfattò - -^  
0;25,;‘M ;i.C èriàll«^ 0 .2 5  S.’ R Ìch èÌ , “ 

■da; 0',25,'.J.!-GuglìrimOttì-Oà?5, L--:- 
'Atmooto >0.25 ’ ;■ • ■ 6i5(L

F it ^ r id j  Ma«à.^-i àaró  o f ’-Tran- ' 
‘qulUi; F |T e a n q u ti lì  ‘$1'/ F  C olà- ^

A ,'’̂ oóan i' 0 .50 , B. D ì'^-uea 'Ó,5Ói " ' ‘ 
L * Ati&Kikngelt , Ò;50; 'Gi Pefé'go '^ ^ -  
:oi5.0 • '1^ '•.■'Tt-'àciarra. V-‘ ,
_0;Z5, ;B. - lS i 'M a s^ # tl,,2 5 , - A ' G f e . - ' ■ ■  
■gqrVp;3p S'.S'b

l i b r i  a  b u o n  
M E R C A T O  i

Non pagate i  Ubtri'jàù .oaii k  
guanto c ò ^v a n ò  ' pi4ma.< deUa 
gueÌTà e delia crìM della carta, Là 
U B R E R l A '  . B - O i y ^ t l O À  M O -
PEf^-A  métte in  vendita oenti- 
n a ^  £  vòlumì a -iirézzì bassi^inrf.

glaciali accòrdi colle case edt- 
tì^fS d ’Ilaiia,-CMa p u ò  praticarvi 
16 i ^ S o r i  facìHtazdoiii è  darvi li- • 
br^nuóvi, attramitì, ùtili e modi^-; 
ni,'più a buon, ineroató di come le' 
alti^'Hlurètlé li vendevano prima - 
della guerra.' yèndife 'àU’ii^ o s . 
so ed .al dettaglio: adonto- ai ri- 
venditon. ' - ,
- ;La Lìbrerm- Bomani^cà M ode­

na tiene 'on grande depòsito-di.ro- 
socfadi? opere scdentiiìcbe, 

libri scolastici;. Szìoiiajii, ecc, 
Chiedete i l  'CATALOGO - GENE- 
BALE che -vi si spedisce GBÀTIS. 
Scidvete'alla LZBItEBlA' POÌiIAN-
T ic A  ìH O M a a rA ,'—  p .  o . b o x  
.7 2 3 , i ;-B U F P A L O .jN . T ;- ';

N; Y .,'.;m 4è' o f  G;'Mórett'i .'̂ S; 
G. .Moretti^ $1,- Lj - Cà-yano^. 'O.5 O,..  • 
G estrayi $ 1','
%:.Gosffi .p']5q!;^F. RrinindelU- $ t ,’ FC 

,  S - . t m .l I .  $1 ^  ^

'Jr> :-Je%tSmi
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-dèill'Àvantl. - , ■ . . ■.
^oaniteeo prò  -Atkàsteti Prim o M ag. - 
-  RojÉbury, M a»^ PariOTta.te anchq 
IqOpazio.'cf,-è'-tÌTannò pubhtìchw e- 

■nyo Vostri-.luh^.reao'coQt-i • quando ci 
jsjaà -largo- «  gr iieróso .
-. ,J;'Ò eoa« --'New Ha-yenj Cenai. ~  Gfa

:tìguratì-tm  p ò  «e ipesaiàmó ip tibricare -  
dra-motii e'.rómerjzi c o n  -questa 'pénuria 
xfi «pariò,’- '

noinS ^ ^ v u y  N ..Y ,.— Il tuo at-
-tòcco _è'-dè -disciitorri n o i nosfed icóngiros- 

t ia  . pubblicàirri. ; Sfei « tp u ^ -ó i 
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in^rizz'd é  «tato pó-re cambià-to. '

EUg R iva V Òri«iiri, I C  — 'Raìi 
i-n-.póàlrino, t i  acrl-veremo p iu ' i  

N,..Cq*ten»> -■ A ub um , ,N .'Y , — -àia 
sicùr-p^dke 2’in n o  idri Jàvoratori è  ^ t o  ' 
rip.rodqtt0 « u i diski fonograifici. Là ven- - 
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conici,' Circoli, Società 
ecc. SGC. che hoéssdp, t i '  
s o s r i p  d i  dàalsiaH ìapO’ 
ià  Cipoi^aficdj, possàno 
rivolgersi dà l Comp- i l  
Betfandi 2440 So. Odk- 
jtey 'Aveì sdo aliitdzione 
éripure néi locali della 
Sez: i l . tn o  Quartiere, 
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